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ARTICOLO 1 NORMATIVA DI RIFERIMENTO
1. La Regione Siciliana, nell’adoƩare il presente Avviso (di seguito, per brevità, “Avviso”), Ɵene conto della
seguente normaƟva:

- Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari
mariƫmi e la  pesca e disposizioni  generali  sul  Fondo europeo di  sviluppo regionale,  sul  Fondo
sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari mariƫmi e la pesca, e che
abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

- Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, relaƟvo
al Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio;

- Regolamento di Esecuzione (UE) n. 215/2014 della Commissione del 7 marzo 2014 che stabilisce norme
di aƩuazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante
disposizioni comuni sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo
di Coesione, sul Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale e sul Fondo Europeo per gli Affari
Mariƫmi e la  Pesca e disposizioni generali  sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale,  sul  Fondo
Sociale Europeo, sul Fondo di Coesione e sul Fondo Europeo per gli Affari Mariƫmi e la Pesca per
quanto riguarda  le  metodologie  per  il  sostegno  in  materia  di  cambiamenƟ  climaƟci,  la
determinazione  dei target intermedi e dei target finali nel quadro di riferimento dell'efficacia
dell'aƩuazione e la nomenclatura delle categorie di intervento  per i Fondi  StruƩurali e di
InvesƟmento Europei;

- Regolamento di Esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante modalità di
applicazione  del  regolamento  (UE)  n.  1303/2013  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio,  per
quanto riguarda  le  modalità  deƩagliate  per  il  trasferimento  e  la  gesƟone  dei  contribuƟ  dei
programmi,  le relazioni sugli strumenƟ finanziari, le caraƩerisƟche tecniche delle misure di
informazione e di comunicazione per le operazioni e il sistema di registrazione e memorizzazione
dei daƟ;

- Regolamento di  Esecuzione  (UE)  n.  1011/2014 della  Commissione del  22  seƩembre 2014 recante
modalità di esecuzione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio
per quanto riguarda i modelli per la presentazione di determinate informazioni alla Commissione e
le norme deƩagliate concernenƟ gli scambi di informazioni tra beneficiari e autorità di gesƟone,
autorità di cerƟficazione, autorità di audit e organismi intermedi;

- Regolamento di Esecuzione (UE) 2015/207 della Commissione del 20 gennaio 2015 recante modalità di
esecuzione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto
riguarda i modelli per la relazione sullo stato dei lavori, la presentazione di informazioni relaƟve a un
grande  progeƩo,  il  piano  d'azione  comune,  le  relazioni  di  aƩuazione  relaƟve  all'obieƫvo
InvesƟmenƟ in favore della crescita e dell'occupazione, la dichiarazione di affidabilità di gesƟone, la
strategia di audit, il parere di audit e la relazione di controllo annuale nonché la metodologia di
esecuzione dell'analisi cosƟ-benefici e, a norma del regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamento
europeo e del Consiglio, il modello per le relazioni di aƩuazione relaƟve all'obieƫvo di cooperazione
territoriale europea;

- Regolamento Delegato (UE) n.  240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice
europeo di condoƩa sul partenariato nell’ambito dei fondi struƩurali e d'invesƟmento europei;

- Regolamento Delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che integra il
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni
comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione,
sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari mariƫmi e la
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari mariƫmi e la pesca;

- Regolamento Delegato (UE) 2017/2016 della Commissione del 29 agosto 2017 recante modifica del
regolamento delegato (UE) 2015/2195 della Commissione che integra il regolamento (UE) n.
1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio relaƟvo al Fondo sociale europeo, per quanto
riguarda la definizione di tabelle standard di cosƟ unitari e di imporƟ forfeƩari per il rimborso da
parte della Commissione agli StaƟ membri delle spese sostenute;
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- Regolamento (UE) 2017/1084 della Commissione del 14 giugno 2017 che modifica il regolamento (UE)
n. 651/2014 per quanto riguarda gli aiuƟ alle infrastruƩure portuali e aeroportuali, le soglie di noƟfica
applicabili  agli  aiuƟ alla  cultura  e  alla  conservazione  del  patrimonio  e agli  aiuƟ alle  infrastruƩure
sporƟve e alle infrastruƩure ricreaƟve mulƟfunzionali, nonché i regimi di aiuƟ a finalità regionale al
funzionamento nelle regioni ultraperiferiche, e modifica il regolamento (UE) n. 702/2014 per quanto
riguarda il calcolo dei cosƟ ammissibili;

- Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018 che
stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenƟ
(UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013,
(UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il
regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012;

- Accordo di Partenariato di cui all’arƟcolo 14 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, approvato dalla CE il
29 oƩobre 2014 con decisione CCI 2014IT16M8PA001;

-Programma OperaƟvo del Fondo Sociale Europeo 2014-2020 per il sostegno del Fondo sociale europeo
nell'ambito dell'obieƫvo "InvesƟmenƟ a favore della crescita e dell'occupazione" per la Regione
Sicilia in Italia (di seguito POR FSE) - Decisione di esecuzione della Commissione europea del 17
dicembre 2014 CCI 2014IT05SFOP014;

-Decisione di esecuzione della commissione del 29 oƩobre 2018 CCI 2014IT05SFOP014 che modifica la
decisione di esecuzione C(2014) 10088 che approva determinaƟ elemenƟ del programma operaƟvo
"Regione Sicilia  -  Programma OperaƟvo  Fondo Sociale  Europeo 2014-2020" per  il  sostegno del
Fondo sociale  europeo  nell'ambito  dell'obieƫvo  "InvesƟmenƟ  a  favore  della  crescita  e
dell'occupazione" per la regione Sicilia in Italia;

- Deliberazione di Giunta Regionale del 10 dicembre 2014 n. 349 che adoƩa il Programma operaƟvo del
Fondo  sociale  europeo  2014-2020  per  il  sostegno  del  Fondo  sociale  europeo  nell'ambito
dell'obieƫvo "InvesƟmenƟ a favore della crescita e dell'occupazione" per la Regione Sicilia;

- Deliberazione di Giunta Regionale del 26 febbraio 2015 n. 39 che apprezza il Programma operaƟvo del
Fondo  sociale  europeo  2014-2020  per  il  sostegno  del  Fondo  sociale  europeo  nell'ambito
dell'obieƫvo "InvesƟmenƟ  a  favore  della  crescita  e  dell'occupazione"  in  quanto  recepisce  le
osservazioni  presentate l’11 dicembre 2014 dalla Commissione Europea relaƟvamente
all’innalzamento della dotazione finanziaria  della  quota  comunitaria  desƟnata  alla  priorità  di
invesƟmento  8.iv  “l’uguaglianza  tra  uomini e donne in tuƫ i seƩori, incluso l’accesso
all’occupazione e alla progressione della carriera, la conciliazione fra vita professionale e vita privata
e la promozione della parità di retribuzione per uno streƩo lavoro o un lavoro di pari valore”;

- Guida alle opzioni semplificate in materia di cosƟ (OSC) – Fondi struƩurali e di invesƟmento europei
(Fondi SIE) – Commissione Europea EGESIF_14-0017;

- Vademecum per l’aƩuazione del  Programma OperaƟvo Regionale Siciliana FSE 2014-20 (di  seguito
anche “Vademecum”);

- Manuale delle Procedure dell’Autorità di GesƟone del Programma OperaƟvo Regionale Regione
Siciliana FSE 2014-2020;

- Deliberazione della Giunta regionale di governo n. 230 del 29 giugno 2016 “PO FSE Sicilia 2014/2020 –
revoca aƩribuzioni delle funzioni di Organismi Intermedi al DiparƟmento regionale della
famiglia e delle poliƟche sociali e al DiparƟmento regionale del lavoro, dell’impiego,
dell’orientamento, dei servizi  e delle aƫvità formaƟve e aƩribuzione agli stessi delle funzioni di
Centri di Responsabilità – Modifica deliberazione della Giunta regionale n. 258 del 13 oƩobre 2015”;

- Delibera della Giunta regionale di governo del 27 dicembre 2016, n. 434 “P.O. FSE 2014/2020. 
Procedura di designazione dell’Autorità di gesƟone e dell’Autorità di cerƟficazione – Approvazione”;

- Legge n. 845 del 21 dicembre 1978, “Legge quadro in materia di Formazione Professionale” e 
successive modifiche ed integrazioni;

- Legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento amministraƟvo e di 
diriƩo di accesso ai documenƟ amministraƟvi" e s.m.i.;
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- Legge 14 febbraio 2003, n. 30 e s.m.i., recante "Delega al Governo in materia di occupazione e mercato
del lavoro”;

- Legge 13 agosto 2010, n. 136 e s.m.i., recante “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al
governo in materia di normaƟva anƟmafia”;

- Decreto  legislaƟvo  16 gennaio  2013,  n.  13,  recante  “Definizione  delle  norme  generali  e  dei  livelli
essenziali delle prestazioni per l’individuazione e validazione degli apprendimenƟ non formali e
informali  e  degli  standard  minimi  di  servizio  del  sistema  nazionale  di  cerƟficazione  delle
competenze, a norma dell’art. 4, commi 58 e 68 della legge 28 giugno 2012, n. 92”;

- Intesa della Conferenza permanente per i rapporƟ tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di
Tento e Bolzano del 22 gennaio 2015 su uno schema di decreto interministeriale concernente la
definizione di un quadro operaƟvo di riconoscimento a livello nazionale delle qualificazioni regionali
e delle relaƟve competenze, nell’ambito del repertorio nazionale dei Ɵtoli di istruzione e formazione
e delle qualificazioni professionali di cui all’art. 8 del Decreto legislaƟvo 16 gennaio 2013, n. 13;

- Decreto del Ministero del Lavoro e delle PoliƟche Sociali, di concerto con il Ministero dell’Istruzione
dell’Università  e  della  Ricerca,  del  30  giugno  2015,  concernente  la  definizione  di  un  Quadro
operaƟvo per  il  riconoscimento  a  livello nazionale  delle  qualificazioni  regionali  e delle  relaƟve
competenze, nell’ambito del repertorio nazionale dei Ɵtoli di istruzione e formazione e delle
qualificazioni professionali di cui all’art. 8 del D.Lgs. 16 gennaio 2013, n. 13;

- Decreto Assessoriale del 26 maggio 2016, n. 2570 recante la “IsƟtuzione del Repertorio delle
qualificazioni  della  Regione  Siciliana  quale  contributo  al  quadro  nazionale  delle  qualificazioni
regionali di cui al Decreto 30 giugno 2015 in coerenza con il Sistema nazionale di cerƟficazione delle
competenze”;

-Protocollo d'Intesa tra la Regione Siciliana e il Comando regionale della Guardia di Finanza ai fini del
coordinamento dei controlli e dello scambio di informazioni in materia di finanziamenƟ dei Fondi
struƩurali comunitari;

- Statuto speciale della Regione Siciliana approvato con R.D.L. 15 maggio 1946, n. 455 (pubblicato nella
G.U. del Regno d'Italia n. 133-3 del 10 giugno 1946), converƟto in legge cosƟtuzionale 26 febbraio
1948,  n.  2 (pubblicata nella GURI n.  58 del  9 marzo 1948), modificato dalle leggi  cosƟtuzionali  23
febbraio 1972, n. 1 (pubblicata nella GURI n. 63 del 7 marzo 1972), 12 aprile 1989, n. 3 (pubblicata
nella GURI n. 87 del 14 aprile 1989) e 31 gennaio 2001, n. 2 (pubblicata nella GURI n. 26 dell'1 febbraio
2001);

- Legge Regionale n. 5/2011 e s.m.i. sulla semplificazione e trasparenza amministraƟva;
- Decreto Presidenziale n. 25 del 01/10/2015, recante “Regolamento di aƩuazione dell’art. 86 della

legge regionale 7 maggio 2015, n. 9. Disposizioni per l’accreditamento degli organismi formaƟvi
operanƟ nel sistema della formazione professionale siciliana”, pubblicato in G.U.R.S. n. 44 del
30/10/2015 (di seguito, il “Regolamento Accreditamento 2015”);

- Legge Regionale 7 maggio 2015, n. 9, recante “Disposizioni programmaƟche e correƫve per l’anno
2015. Legge di stabilità regionale.” che all’arƟcolo 63 disciplina l’isƟtuto del contraƩo di 
ricollocazione;

- Regolamento (UE) n. 2016/679 (GDPR) del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016,
recante disposizioni a tutela delle persone e di altri soggeƫ rispeƩo al traƩamento dei daƟ 
personali e D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, come modificato dal D.lgs 10 agosto 2018, n. 101 
recante “Codice in materia di protezione dei daƟ personali”;

- D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, recante testo unico delle disposizioni legislaƟve e regolamentari in
materia di documentazione amministraƟva;

- D.P.R. 5 febbraio 2018, n. 22, recante “Regolamento recante i criteri sull'ammissibilità delle spese per i
programmi cofinanziaƟ dai Fondi struƩurali di invesƟmento europei (SIE) per il periodo di
programmazione 2014/2020”;

- Legge Regionale 21 maggio 2019, n.  7 recante “Disposizioni per i  procedimenƟ amministraƟvi e la
funzionalità dell’azione amministraƟva”

- Legge Regionale 15 aprile  2021 n.  9, recante “Disposizioni  programmaƟche e correƫve per l’anno
2021. Legge di stabilità regionale;

- Legge Regionale 15 aprile 2021 n.  10 di approvazione del "Bilancio di previsione della Regione siciliana
per il triennio 2021 - 2023;
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-la Deliberazione di  Giunta n.  189 del  29 maggio  2013 con la  quale  è stato approvato il sistema di
Governance del Piano Straordinario per il lavoro in Sicilia: Opportunità Giovani;

-la Deliberazione della Giunta regionale n. 223 del 6 agosto 2014 “Approvazione del Piano straordinario per il
lavoro in Sicilia: Opportunità Giovani”;

-la Deliberazione della Giunta regionale n. 258 del 22 seƩembre 2014 “Approvazione del Sistema di GesƟone
e Controllo relaƟvo al Piano straordinario per il lavoro in Sicilia: Opportunità Giovani”;

-la Deliberazione della Giunta della Regione Siciliana n. 402 del 30 novembre 2016 “Approvazione rimodulazione
del Piano straordinario per il lavoro in Sicilia: Opportunità Giovani”;

-la Deliberazione della Giunta della Regione Siciliana n. 5 del 23 Gennaio 2018 “Approvazione nuovo 
cronoprogramma del Piano Straordinario per il lavoro in Sicilia: Opportunità Giovani”;

-la Deliberazione della Giunta della Regione Siciliana n. 108 del 6 marzo 2018 “Approvazione rimodulazione del 
PAC Sicilia Piano Straordinario per il lavoro in Sicilia: Opportunità Giovani – Ampliamento degli obieƫvi della
Priorità 3 – Formazione giovani, di cui alla procedura scriƩa n. 1/2018”;

-la Deliberazione di Giunta Regionale n. 274 del 30 luglio 2019 “Approvazione del nuovo cronoprogramma del 
Piano straordinario per il lavoro in Sicilia: Opportunità Giovani”;

-la Deliberazione di Giunta Regionale n. 378 del 25 oƩobre 2019 “Rimodulazione finanziaria del Piano 
straordinario per il lavoro in Sicilia 'Opportunità Giovani', priorità 2 e 8, e cronoprogramma finanziario di 
riferimento”;

-la Deliberazione della Giunta della Regione Siciliana n. 302 del 29 luglio 2021 “Rimodulazione PAC Sicilia: Piano 
Straordinario per il Lavoro in Sicilia – Opportunità Giovani”. Differimento cronoprogramma sino alla data del 
31 dicembre 2024”;

2. Fermo restando quanto sopra, si specifica che, all’Avviso non si applica il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, ad
eccezione e nei limiƟ degli specifici richiami contenuƟ nel predeƩo Avviso, in quanto traƩasi di
procedimento finalizzato all’aƩribuzione di vantaggi economici, ai sensi dell’arƟcolo 12, Legge 7 agosto
1990, n. 241.

ARTICOLO 2 CONTESTO DI RIFERIMENTO E FINALITA’
1. La riduzione della disoccupazione, in parƟcolare di quella di lunga durata, in coerenza con la strategia EU
2020, rappresenta per la Regione Siciliana un obieƫvo strategico prioritario nell’ambito della
programmazione  degli  intervenƟ  a  favore  dell’occupazione.  Si  traƩa  di  una  finalità  che  assume  una
maggiore rilevanza a fronte degli effeƫ negaƟvi che la crisi economico-sociale, determinata dalla pandemia
di SARS COV 2, ha prodoƩo sulla domanda di lavoro in Sicilia. 
2. La Regione Siciliana con questo Avviso intende contribuire faƫvamente al maggiore accrescimento delle
opportunità di  inserimento lavoraƟvo di  chi  si  trova in una condizione di  inoccupazione/disoccupazione
puntando sulle leve della qualificazione e riqualificazione delle competenze e offrendo percorsi di
formazione più specificamente connessi alle concrete esigenze delle imprese.
3. Con il presente Avviso, dunque, la Regione si pone il conseguimento dei seguenƟ obieƫvi:

 Il rafforzamento dei livelli di occupabilità di giovani e adulƟ;
 La creazione di condizioni affinché siano offerte possibilità concrete di inserimento lavoraƟvo a

disoccupaƟ e a persone in stato di non occupazione;
 L’accrescimento della compeƟƟvità e sostenibilità delle imprese siciliane con una parƟcolare

aƩenzione a quelle dei seƩori: agro-alimentare; manifaƩuriero (incluse aƫvità arƟgiane); edilizia;
tecnologie dell’informazione e delle comunicazioni; turismo, beni culturali; imprese operanƟ nel
terzo seƩore;

4. Per il conseguimento delle suddeƩe finalità l’Avviso sosƟene la realizzazione di percorsi formaƟvi
finalizzaƟ a consenƟre un effeƫvo inserimento occupazionale.
5. L’avviso, nell’inserirsi in maniera coerente nel contesto e nel quadro di quanto previsto dalla
programmazione regionale, si colloca nell’ambito degli intervenƟ previsƟ  dalla “Rimodulazione PAC Sicilia:
Piano Straordinario per il Lavoro in Sicilia – Opportunità Giovani”. Differimento cronoprogramma sino alla
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data del 31 dicembre 2024”

6. La  struƩura  dell’Amministrazione  regionale  responsabile  del  presente  Avviso  è  il  DiparƟmento  della
Formazione Professionale (di seguito anche DiparƟmento Formazione).

ARTICOLO 3 RISORSE FINANZIARIE
1. L’Avviso è finanziato a valere sulla “Rimodulazione PAC Sicilia: Piano Straordinario per il Lavoro in Sicilia
–  Opportunità  Giovani”. Differimento cronoprogramma sino  alla data del  31  dicembre 2024”, per un
importo complessivo pari a € 14.000.000,00 (quaƩordicimilioni/00 euro)
2. L’amministrazione regionale, qualora si rendessero disponibili - anche da fonƟ diverse da quelle del PAC
Sicilia: Piano Straordinario per il Lavoro in Sicilia - ulteriori risorse rispeƩo a quelle sopra indicate, si riserva,
a  suo  insindacabile  giudizio,  di  procedere allo  scorrimento  della  graduatoria  dei  progeƫ  valutaƟ
posiƟvamente ma che non sono staƟ finanziaƟ per esaurimento delle risorse sopra quanƟficate.
3. Le economie maturate da eventuali rinunce e revoche occorse nel periodo di realizzazione
dell’operazione o da risorse prenotate e non rendicontate rientrano nelle disponibilità della Regione
Siciliana, e potranno essere riprogrammate.
4. Ciascun progeƩo presentato può avere un massimale finanziabile non superiore a € 201.240,00.

ARTICOLO 4 SOGGETTI PROPONENTI.
1.Possono presentare proposte progeƩuali a valere sull’Avviso enƟ di formazione, in forma singola o
associata (ATI/ATS,) con sede operaƟva in Sicilia e accreditaƟ alla macro-Ɵpologia “Formazione conƟnua e
permanente”, ai sensi del Regolamento di accreditamento DPR 25/2015 della Regione Siciliana, o, in
alternaƟva, che abbiano presentato istanza di accreditamento per la medesima macro-Ɵpologia prima della
presentazione della domanda di finanziamento a valere sull’Avviso.
Il requisito dell’accreditamento regionale dovrà in ogni caso essere posseduto, entro la data di effeƫvo
avvio delle aƫvità progeƩuali di cui al successivo arƟcolo 10, ai fini di quanto previsto dall’art. 125, comma
3, leƩera d), del Regolamento (UE), n.1303/2013.
2. Allo stesso modo le sedi occasionali per le quali è stata presentata l’istanza di cui al precedente punto 1,
dovranno essere munite della relaƟva autorizzazione da parte del Servizio VI - Sistema di accreditamento e
delle competenze della formazione professionale.
Nel caso di consorzi possono partecipare esclusivamente quelli avenƟ aƫvità esterna di cui all’art. 2612 del
c.c.; in tali casi, il consorzio, in sede di domanda deve allegare lo statuto e indicare i consorziaƟ con i quali il
consorzio  concorre.  A quesƟ ulƟmi  non è  ammessa la  contestuale partecipazione  all'Avviso,  a  pena  di
inammissibilità al finanziamento del singolo consorziato e del consorzio.
3. E’  faƩo divieto di  delega  a  terzi  della  gesƟone  delle  aƫvità  previste nella  proposta progeƩuale.  Il
soggeƩo proponente dovrà, pertanto, gesƟre in proprio le aƫvità finanziate. Per gesƟone in proprio
s’intende quella aƩuata aƩraverso personale dipendente o mediante ricorso a prestazione professionale
individuale.
4. Il soggeƩo proponente dovrà essere idoneo a ricevere, da tuƩe le persone coinvolte nella realizzazione
del progeƩo (desƟnatari candidaƟ alla selezione, personale, collaboratori ecc.), il consenso al traƩamento
dei daƟ personali e di fornire idonea informaƟva sul traƩamento dei daƟ facendo riferimento agli obblighi
legislaƟvi in base ai quali è effeƩuato.
I daƟ raccolƟ potranno essere resi pubblici solo in forma anonima e aggregata. I daƟ oggeƩo del
traƩamento possono essere uƟlizzaƟ e applicaƟ per tuƩe le necessità di caraƩere operaƟvo, di gesƟone, di
studio e ricerca richieste dal PO FSE 2014-2020 della Regione Siciliana.
L’autorizzazione al  traƩamento e il  traƩamento stesso dei  daƟ personali  avvengono nelle modalità dal
Regolamento (UE) 2016/679 del  Parlamento europeo e del  Consiglio, del  27 aprile 2016, relaƟvo alla
protezione delle persone fisiche con riguardo al traƩamento dei daƟ personali, nonché alla libera
circolazione di tali daƟ (regolamento generale sulla protezione dei daƟ) e dal D. Lgs. n. 196/2003 come
modificato dal D. Lgs. n. 10 agosto 2018, n. 101, recante “Codice in materia di protezione dei daƟ personali.
5. Nel caso di presentazione di progeƫ da parte di Associazioni Temporanee di Impresa o di Associazioni
Temporanee di  Scopo,  che non siano già cosƟtuite,  i  soggeƫ proponenƟ dovranno indicare,  a pena di
inammissibilità, l’intenzione di cosƟtuirsi in A.T.I./A.T.S. dichiarando e, a firma del rispeƫvo Legale
Rappresentante, l’intenzione di cosƟtuire l’associazione. La formalizzazione di tale collaborazione in
ATI/ATS può avvenire successivamente all’avvenuta approvazione della proposta progeƩuale presentata e
prima dell'avvio della stessa e le spese per la cosƟtuzione sono a carico dei soggeƫ proponenƟ. In tale caso
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l’Amministrazione procederà al finanziamento solo ad avvenuto ricevimento della documentazione
aƩestante la cosƟtuzione dell’ATI/ATS. La non presentazione della suddeƩa documentazione di
cosƟtuzione dell’ATI/ATS causerà la decadenza del beneficio. Si precisa che i partner di una ATI/ATS devono
sviluppare una cooperazione aƫva sin dalle fasi iniziali della progeƩazione, definendo obieƫvi comuni,
ruoli e responsabilità. Il soggeƩo capofila e ciascun partner devono indicare ed esplicitare con le necessarie
evidenze il proprio ruolo nel progeƩo proposto, coerente con i propri fini statutari, uƟlizzando
rispeƫvamente l’Allegato 1 – “Domanda di finanziamento” e l’allegato 2 “Dichiarazione dei legali
rappresentanƟ dei singoli soggeƫ componenƟ”.
È vietato a singoli  soggeƫ di partecipare in più di una ATI/ATS,a pena di inammissibilità della proposta
progeƩuale presentata da ciascuna ATI/ATS.
6. Ciascun soggeƩo proponente, o nel caso di ATI/ATS ciascun componente del cosƟtuendo l’ATI/ATS, ha
l’obbligo di soƩoscrivere,  a firma del proprio legale rappresentante, e trasmeƩere, al momento della
presentazione della proposta progeƩuale il PaƩo d’Integrità il cui fac simile è riportato nell’allegato 6 del
presente Avviso.
7. Le aƫvità formaƟve possono realizzarsi anche presso sedi didaƫche occasionali ubicate in Sicilia e, se
non già autorizzate dal servizio competente, l’ente dovrà presentare istanza entro 20 giorni dalla noƟfica di
avvenuta ammissione alla fase di valutazione da parte del Servizio 1° - Programmazione degli intervenƟ in
materia di formazione professionale e formazione permanente conƟnua.
8. I soggeƫ proponenƟ, all’aƩo della presentazione devono accompagnare la domanda di finanziamento, a
pena di inammissibilità, con dichiarazione d’impegno, denominata garanzia occupazionale (fac-simile
riportato in allegato 4), da parte di una o più imprese con la quale l’impresa/e si obbliga/no, nei limiƟ della
loro riceƫvità, ad accogliere i formandi nel Ɵrocinio formaƟvo previsto come da successivo arƟcolo 6, e ad
assumere almeno il 25% dei formaƟ.
Si precisa che nel caso di numero formaƟ il cui 25% non corrisponde al numero intero, il numero di soggeƫ
da occupare dovrà essere arrotondato al valore inferiore se minore dello 0.5 e al valore superiore qualora
maggiore o uguale a 0.5.  In caso di  riduzione ad un solo allievo formato,  l’obbligo  occupazionale  deve
riguardare almeno un’unita lavoraƟva.
Pertanto, a Ɵtolo di esempio, nel caso di formaƟ pari a 25, il 25% corrisponde a 6,25 il numero di persone
da occupare è 6, nel caso di un numero di formaƟ pari a 15 il 25% corrisponde allo 3,75 e quindi il
numerodi persone da occupare è 4, nel caso di un numero di formaƟ pari a 22, il 25% corrisponde a 5,5, e il
numero di persone da occupare è 6.
9. Non possono essere ammesse proposte progeƩuali presentate da soggeƫ proponenƟ:

 che versino in situazione di fallimento, liquidazione coaƩa, concordato prevenƟvo o altra situazione
liquidatoria, anche volontaria (salve le eccezioni di legge);

 i cui amministratori muniƟ di potere di rappresentanza abbiano subito condanne penali - anche non
definiƟve - per deliƫ di cui all'arƟcolo 80 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. o che siano soƩoposƟ alle
misure di prevenzione od ostaƟve previste rispeƫvamente all'arƟcolo 6 ed all'arƟcolo 67 del D.Lgs.
n. 159/2011;

 che non siano in regola con l'assolvimento degli obblighi legislaƟvi in materia di contribuƟ
previdenziali e assistenziali;

 che non siano in regola con gli obblighi previsƟ dalla Legge n. 68/1999 e s.m.i. “Norme per il diriƩo
al lavoro dei disabili”, ove applicabile;

 che abbiano una esposizione debitoria a qualunque Ɵtolo maturata e definiƟvamente accertata nei
confronƟ della Regione Siciliana.

10. Si specifica che, a pena di inammissibilità, non è consenƟta la presentazione di più di una proposta
progeƩuale da parte di uno stesso Consorzio o di una medesima ATI/ATS, sia con ruolo di mandataria che di
mandante. Nell’ipotesi di trasmissione di più proposte progeƩuali da parte dello stesso soggeƩo
proponente (in forma singola o associata ATI/ATS) sarà presa in considerazione l’ulƟma istanza trasmessa,
che si intende integralmente sosƟtuƟva delle precedenƟ, fermo restando che il soggeƩo proponente potrà
richiedere, a mezzo PEC, l’annullamento di una specifica domanda trasmessa.
11. Ad avvenuta concessione del contributo da parte del DiparƟmento Formazione, il soggeƩo proponente
assume la denominazione di soggeƩo aƩuatore o beneficiario.



Allegato A al D.D.G. 2050 del 23.12.2021
ARTICOLO 5 DESTINATARI

1. Sono desƟnatari delle aƫvità formaƟve dell’Avviso giovani o adulƟ disoccupaƟ, e persone in stato di non
occupazione ai sensi di quanto definito nel D.Lgs 150/15 e delle circolari aƩuaƟve del MLPS in possesso di
uno dei seguenƟ Ɵtoli di studio coerente con la Ɵpologia di corso proposto.
- qualifica professionale;
- diploma professionale di tecnico;
- diploma di scuola secondaria superiore;
- diploma di tecnico superiore;
- laurea, vecchio e nuovo ordinamento universitario (laurea triennale/laurea magistrale) o Ɵtolo 

equivalente legalmente riconosciuto ai sensi della normaƟva vigente.
2. Nella procedura di  selezione dei  desƟnatari  si  dovrà prestare  parƟcolare  aƩenzione a garanƟre pari
opportunità tra donne e uomini e favorire persone disabili e coloro che, faƩe salve le prescrizioni di Ɵtolo di
studio previste al precedente punto 1, presenƟno maggiori fragilità e siano a rischio di marginalità
economica e sociale,  come indicaƟ nel Decreto del Ministero del Lavoro del 17 oƩobre 2017. lnoltre nella
selezione si dovrà verificare lo stato di disoccupazione dei desƟnatari sulla base del possesso della
dichiarazione di  immediata disponibilità rilasciata dai  servizi  per l’impiego così  come previsto dal D.lgs.
150/2015 art 19 comma 1, e successive modifiche e integrazioni.
3. Al momento dell’avvio del progeƩo, è faƩo obbligo al beneficiario di comunicare al Servizio III - gesƟone
per gli intervenƟ in materia di formazione professionale - le caraƩerisƟche dei desƟnatari, compilando e
trasmeƩendo l’allegato 3 del Vademecum.

ARTICOLO 6 PRINCIPALI CARATTERISTICHE DEL PROGETTO FORMATIVO
1. L’Avviso prevede il finanziamento di percorsi formaƟvi finalizzaƟ all’inserimento/reinserimento
lavoraƟvo di disoccupaƟ e persone in stato di non occupazione in imprese dei seƩori di cui all'arƟcolo 2
punto 3.
2. I percorsi formaƟvi proposƟ devono dimostrare di veicolare competenze adeguate a favorire un
effeƫvo inserimento nel mondo del lavoro. Ne consegue che nell’ambito del percorso venga incluso anche
il modulo obbligatorio sulla Sicurezza se non diversamente previsto ed assolto;
3. Una specifica aƩenzione in fase di selezione viene rivolta a quei progeƫ che prevedono percorsi
formaƟvi finalizzaƟ a rafforzare le competenze nel campo dell’uƟlizzo di tecnologie/metodi per
l’efficientamento e il risparmio energeƟco e/o per l’adozione di energie rinnovabili.
4. Ogni proposta progeƩuale (progeƩo formaƟvo) rappresenta una operazione che può essere composta
fino a un massimo di 10 corsi di formazione finalizzaƟ al riconoscimento di “competenze indipendenƟ”.
5. Le edizioni ripeƟƟve di uno stesso corso vengono conteggiate fino al massimo di corsi formaƟvi previsƟ
al precedente punto 4.
6. Il progeƩo formaƟvo si arƟcola in 2 fasi:

Fase 1. Percorso formaƟvo in aula
QuesƟ corsi possono avere in generale una durata variabile compresa tra un minimo di 40 ore e un
massimo di  120 ore di  formazione d’aula.  Possono essere anche ammessi  corsi  di  durata maggiore
purchè rientraƟ nei limiƟ di costo per proposta progeƩuale previsƟ nell’art. 3 punto 4. Per esempio nel
caso di corsi della durata di 300 ore, dato il limite massimo finanziabile sopracitato, che si ricorda
essere pari € 201.240,00, è possibile presentare al massimo 4 corsi

Fase 2. Tirocinio in impresa
Ogni corso deve prevedere obbligatoriamente uno Ɵrocinio formaƟvo in impresa, senza alcun onere a
valere sul progeƩo, per una durata compresa tra un minimo del 30% e un massimo dell’80% del totale
delle ore di formazione in aula ed in cui si dovrà prevedere la presenza di almeno 1 tutor aziendale ogni
5 allievi.

7. A conclusione del percorso, (aƫvità formaƟva in aula + aƫvità di Ɵrocinio in impresa) verrà rilasciato un
aƩestato di frequenza con dichiarazione delle competenze acquisite. Per ogni corso si deve prevedere un
numero di allievi compreso tra 15 e 25. Ogni corso deve prevedere la presenza ogni 5 allievi di almeno 1
tutor in aula. E’ ammessa la frequenza di allievi uditori senza oneri aggiunƟvi a carico del progeƩo
finanziato, in una quota pari ad un massimo del 20% del numero degli allievi previsƟ in ogni corso aƫvato
e, comunque, entro la capienza massima delle aule uƟlizzate per lo svolgimento delle aƫvità corsuali e alla
disponibilità di un numero adeguato di postazioni-lavoro nella sede accreditata. Eventuali uditori ammessi
avranno diriƩo al materiale didaƫco individuale, e la partecipazione alle aƫvità di Ɵrocinio previste. In
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caso di abbandono è possibile sosƟtuire l’allievo con un allievo uditore purché questo abbia frequentato
almeno il 70% del percorso formaƟvo (aƫvità formaƟva in aula + aƫvità di Ɵrocinio formaƟvo in impresa).
8. I desƟnatari degli intervenƟ dovranno essere selezionaƟ da parte del SoggeƩo aƩuatore sulla base di
procedure di  evidenza pubblica (avvisi  per la  selezione degli  allievi)  secondo le  indicazioni  previste dal
Vademecum ed in cui dovranno essere indicaƟ i  profili  di  competenza e i Ɵtoli  di  studio necessari  per
accedervi.
9. A prescindere dall’aƩestato di frequenza previsto per i corsi, il conseguimento di competenze degli utenƟ
deve anche essere tracciato e misurabile anche aƩraverso una procedura di raffronto fra bilanci di
competenze in ingresso e in uscita.
10. TuƩe le aƫvità corsuali (aƫvità d’aula + Ɵrocinio in impresa) previste dal progeƩo formaƟvo devono
svolgersi nell’arco temporale massimo di 18 mesi a decorrere dall’avvio delle aƫvità, a meno di eventuali
estensioni concesse dall’Amministrazione a seguito di moƟvata richiesta.

ARTICOLO 7 INDICAZIONI PER LA FORMULAZIONE DEL PROGETTO FORMATIVO
1. Coerentemente con quanto indicato al precedente arƟcolo 6, la proposta progeƩuale presentata a valere
sul presente Avviso deve descrivere i seguenƟ aspeƫ:
- finalità generali della proposta progeƩuale in relazione alle competenze tecnico-professionali e 

trasversali oggeƩo dei percorsi formaƟvi proposƟ;
- per ciascun corso, la progeƩazione didaƫca dovrà esplicitare i requisiƟ di competenze richiesƟ per la

fruizione delle materie oggeƩo del percorso formaƟvo;
- per ciascun corso, elemenƟ organizzaƟvi, strumentali e logisƟci che saranno uƟlizzaƟ nella realizzazione

delle aƫvità;
- strumenƟ e modalità per la verifica iniziale, in iƟnere e finale dell’efficacia dei percorsi formaƟvi, che si 

intendono adoƩare e disposiƟvi di monitoraggio per la verifica dell’inserimento nel mercato del lavoro a 
conclusione del percorso formaƟvo intrapreso;

- modalità di selezione dei partecipanƟ e di promozione, pubblicizzazione dei corsi;
- aƫvità accessorie funzionali al conseguimento delle finalità occupazionali dell’intervento (a Ɵtolo

esemplificaƟvo e non esausƟvo, azioni di informazione/aggiornamento per la ricerca aƫva del lavoro,
visite presso struƩure produƫve, incontri divulgaƟvi riguardanƟ le poliƟche aƫve del lavoro promosse
dalla Regione, seminari  di  diffusione dei  risultaƟ raggiunƟ). Tali  aƫvità sono aggiunƟve rispeƩo alle
aƫvità corsuali e dovranno essere realizzate al di fuori del normale svolgimento dei corsi senza oneri
aggiunƟvi per l’Amministrazione. La realizzazione di tali aƫvità dovrà comunque risultare dai registri
didaƫci ed essere adeguatamente documentata.

2. Per ciascun corso, inoltre, dovranno essere specificaƟ i seguenƟ elemenƟ:
- sede di svolgimento;
- n. di allievi;
- qualità e adeguatezza del personale docente impiegato in termini di coerenza con gli obieƫvi di

apprendimento dei moduli formaƟvi, di anni di esperienza professionale e di anni di esperienza
didaƫca;

- n. giornate previste per lo svolgimento del corso.
3. Inoltre, in coerenza con le indicazioni dei RegolamenƟ di riferimento dei Fondi SIE per il periodo 2014-
2020, le proposte progeƩuali dovranno dimostrare di contribuire al perseguimento delle priorità
trasversali, di cui al successivo art. 18, di seguito indicate:
- parità tra uomini e donne;
- pari opportunità e non discriminazione;
- sviluppo sostenibile.

ARTICOLO 8 TERMINI E MODALITÀ PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE
1. Ai fini della partecipazione all’Avviso, i soggeƫ proponenƟ dovranno predisporre la domanda di
finanziamento e i relaƟvi allegaƟ esclusivamente avvalendosi della specifica procedura informaƟca,
disponibile all’indirizzo hƩps://avviso332019.siciliafse1420.it
2. I termini di presentazione delle domande sono aperƟ a far data dal 25/01/2022 e, a pena di irricevibilità,
le predeƩe domande dovranno pervenire via posta eleƩronica cerƟficata (PEC) all’indirizzo
diparƟmento.formazioneprofessionale@certmail.regione.sicilia.it       entro  e  non  oltre  le  ore  24:00:00 del
15/02/2022. Al  riguardo,  faranno fede la data e l’ora  riportate nella ricevuta di  consegna della posta
eleƩronica cerƟficata.
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3. A seguito della compilazione della domanda di finanziamento, la piaƩaforma rilascerà un numero di
praƟca associato univocamente alla  medesima domanda.  A seguito di conferma da parte  del  soggeƩo
proponente, i documenƟ relaƟvi alla domanda saranno scaricabili dalla piaƩaforma in formato eleƩronico
(.pdf) non modificabile e, a pena di irricevibilità, dovranno essere firmaƟ digitalmente senza alterazioni e
inviaƟ tramite PEC all’indirizzo sopra indicato.
4. La PEC dovrà recare il seguente oggeƩo:  “Avviso pubblico “FORMAZIONE PER LA CREAZIONE DI
NUOVA OCCUPAZIONE ex Avviso 33/2019” – Domanda n.______________   ”; il numero della domanda è
quello rilasciato dal sistema.
5. L’Amministrazione non assume alcuna responsabilità per eventuali  ritardi o disguidi dipendenƟ dal
fornitore di servizi di posta eleƩronica cerƟficata del soggeƩo proponente, o per ritardi o disguidi tecnici
dipendenƟ dalla conneƫvità uƟlizzata dal medesimo.
6. La documentazione da inviare tramite PEC, previa apposizione di firma digitale, è cosƟtuita dai seguenƟ
aƫ:
- “Domanda di finanziamento (Allegato 1); (da compilare da parte del capofila);
- “Dichiarazione nel caso di ATI/ATS dei legali rappresentanƟ dei singoli soggeƫ componenƟ l’ATI/ATS

(escluso il  capofila)  (Allegato  2).  La  dichiarazione deve essere  firmata dal  legale  rappresentante da
ciascun soggeƩo (o delegato) membro dell’ATI/ATS aderente al progeƩo, trasformata in formato pdf e
allegata alla PEC trasmessa dal soggeƩo capofila dell’ATI/ATS) in formato PDF soƩoscriƩo digitalmente;
(tale dichiarazione deve essere compilata da tuƫ i soggeƫ membri dell’ATI/ATS escluso il capofila);

- Formulario della proposta progeƩuale (Allegato 3);
- Garanzia occupazionale con la quale l’impresa/e si impegna/impegnano ad accogliere nei limiƟ della

loro riceƫvità i formandi nel Ɵrocinio formaƟvo e ad assumere almeno il 25% dei formaƟ (Allegato 4);
- “Scheda finanziaria” (Allegato 5);
- PaƩo d’integrità soƩoscriƩo dal legale rappresentante dell’ente proponente, del Consorzio o, nel caso 

di ATI/ATS, di ciascun componente dell’associazione (Allegato 6);
- “InformaƟva Privacy” (Allegato 7).
7. Le domande inserite a sistema e non trasmesse tramite PEC all’indirizzo sopra indicato entro i termini
previsƟ al punto 2, non     hanno       alcuna     validità   e saranno considerate irricevibili
8. Fermo restando quanto sopra, saranno considerate come irricevibili le istanze pervenute con modalità
diverse dalla predeƩa procedura telemaƟca.
9. Ai fini di quanto sopra, i soggeƫ proponenƟ dovranno disporre prevenƟvamente di:
- una casella di posta eleƩronica cerƟficata (PEC), quale indirizzo ufficiale per l’inoltro e la ricezione degli

aƫ e della corrispondenza relaƟvi al presente Avviso;
- kit  di  firma digitale  del  soggeƩo abilitato  alla  soƩoscrizione  dell’istanza,  conformemente  a  quanto

previsto  dal  CNIPA nell’elenco  pubblico  dei  cerƟficatori  all’indirizzo hƩp://www.agid.gov.it/idenƟta-
digitali/firme-eleƩroniche/cerƟficatori-aƫvi.

10. Eventuali domande di chiarimento in merito ai contenuƟ dell’Avviso e dei relaƟvi allegaƟ devono essere
inoltrate al Servizio I - programmazione degli intervenƟ in materia di formazione professionale e
formazione permanente conƟnua-entro e non oltre dieci giorni lavoraƟvi antecedenƟ la chiusura dei
termini di presentazione, esclusivamente per iscriƩo all’indirizzo e-mail
avvisifse1420chiarimenƟ@regione.sicilia.it  con indicato  in  oggeƩo  “Avviso  n.  ??/2021  – Quesito”  Non
saranno prese in considerazione le richieste di chiarimenƟ pervenute ad altri indirizzi di posta eleƩronica o
con altre modalità.
11. Le risposte ai chiarimenƟ pervenuƟ saranno inserite in apposita rubrica chiarimenƟ FAQ  sul sito
isƟtuzionale hƩp://regione.sicilia.it  ,   nella sezione del DiparƟmento della Formazione Professionale. 
12. Ai fini degli  adempimenƟ di pubblicità e informazione, l’Avviso è pubblicato rispeƫvamente sul sito
isƟtuzionale hƩp://regione.sicilia.it  ,    nella sezione del  DiparƟmento della Formazione Professionale, e ne
sarà data comunicazione sul sito www.sicilia-fse.it     e per estraƩo sulla GURS.

ARTICOLO 9 ISTRUTTORIA E VALUTAZIONE DELLE PROPOSTE
1 . La selezione delle proposte avviene aƩraverso le fasi di seguito descriƩe:
Ricezione delle proposte progeƩuali e pre-istruƩoria di ricevibilità

La pre-istruƩoria di ricevibilità delle istanze consiste nelle seguenƟ aƫvità:
 verifica del rispeƩo della tempisƟca prevista per la presentazione dell’istanza, secondo quanto 

stabilito all’art. 8, punto 2;
 verifica del rispeƩo delle modalità di trasmissione dell’istanza, secondo quanto stabilito all’art. 8;
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 verifica della presenza della documentazione richiesta e della relaƟva soƩoscrizione secondo le

indicazioni di cui all’art. 8.

L’esito negaƟvo anche di uno solo dei controlli sopra elencaƟ determina l’irricevibilità dell’istanza.
Al termine della fase di pre-istruƩoria di ricevibilità, svolte dal Servizio I - Programmazione degli intervenƟ
in  materia  di  formazione  professionale  e  formazione  permanente  conƟnua  -  del  DiparƟmento  della
Formazione professionale, l’istanza sarà considerata ricevibile o irricevibile e quindi ammessa alla
successiva fase di istruƩoria di ammissibilità o archiviata a seguito di comunicazione al soggeƩo
interessato.

IstruƩoria di ammissibilità e Valutazione

Le fasi  di  IstruƩoria  e  Valutazione  delle  domande,  che  hanno superato  la  fase  di  pre-istruƩoria,  sono
condoƩe a cura di apposita Commissione di istruƩoria e valutazione, i cui componenƟ sono nominaƟ dal
Dirigente Generale del DiparƟmento Regionale della Formazione Professionale, successivamente al termine
per la presentazione delle domande di finanziamento.
L’aƫvità d’istruƩoria consiste nelle seguenƟ aƫvità:

 verifica della sussistenza dei requisiƟ giuridici soggeƫvi/oggeƫvi previsƟ dall’Avviso e dall’art. 4;
 verifica della regolarità e della completezza dei  documenƟ indicaƟ all'art.  8 e dell’adozione dei

modelli  fac-simile  previsƟ dall’Avviso e disponibili  sulla PiaƩaforma informaƟca dedicata privi  di
correzioni o abrasioni e leggibili;

 verifica dell’importo previsto per la realizzazione del progeƩo proposto rispeƩo al massimale
finanziabile indicato nell’art. 3 punto 4;

 verifica del rispeƩo di norme di seƩore.

Le proposte non saranno aperte in seduta pubblica, né alla presenza di rappresentanƟ dei soggeƫ
proponenƟ, in quanto la procedura di cui all’Avviso non rientra nell’ambito di applicazione del D.Lgs. n.
50/2016 e s.m.i., come recepito dall’arƟcolo 24 Legge regionale n. 8/2016.

Nel corso dell’istruƩoria, è data comunicazione di avvio procedimento, a mezzo PEC da parte del Servizio I -
programmazione degli intervenƟ in materia di formazione professionale e formazione permanente e
conƟnua - ai  soggeƫ interessaƟ dell’eventuale non ammissione alla successiva fase di  valutazione delle
domande presentate e del termine di 10 giorni dalla ricezione della PEC, per presentare le osservazioni.
L’Amministrazione, a seguito dell’esame da parte della Commissione di eventuali osservazioni, noƟfica a
mezzo PEC le proprie determinazioni, dichiarando la proposta ammessa o non ammessa alla valutazione
concludendo, così, il subprocedimento avviato.

Anche prima dell’ulƟmazione dell’esame delle osservazioni eventualmente inviate dai soggeƫ non
ammessi, la Commissione avvierà la successiva fase di valutazione tecnica delle proposte progeƩuali
ritenute da subito ammesse.

La fase di Valutazione  delle istanze di contributo ammesse a seguito dell’istruƩoria, consiste nell’esame
della documentazione presentata dal soggeƩo richiedente e nell’aƩribuzione di un punteggio sulla base dei
criteri più avanƟ riportaƟ.

Nelle more che sia ulƟmato l’esame delle verifiche delle osservazioni eventualmente inviate dai soggeƫ
con riferimento alla fase di istruƩoria-ammissibilità, la Commissione potrà avviare la fase di valutazione
tecnica delle proposte progeƩuali ritenute ammissibili con il Decreto di approvazione dell’elenco
provvisorio.

L’aƩribuzione del punteggio alle singole proposte progeƩuali ammesse è effeƩuata sulla base dei seguenƟ
criteri:
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Criterio Descrizione Punteggio

A. Qualificazione del 
soggeƩo proponente

(Max 40 punƟ)

A1.Esperienza pregressa del soggeƩo proponente nel
campo della formazione professionale realizzata negli
ulƟmi 5 anni.

- Nullo
- 1 anno
- 2 anni
- 3 anni
- 4 anni
- 5 anni

0
2
5
8
10
12
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Criterio Descrizione Punteggio

A.2  Esperienza  del  soggeƩo  proponente  riguardo  gli
ambiƟ formaƟvi previsƟ nella proposta progeƩuale
realizzata negli ulƟmi 5 anni.

- Nullo
- Da 1 mese a 6 mesi
- Da 6 mesi a 12 mesi
- Da 12 mesi a 18 mesi
- Da 18 mese a 24 mesi
- Da 24 mese a 30 mesi
- Da 30 mesi a 36 mesi
- Oltre 36 mesi

0
1
2
3
4
5
6
7
8

A.3  Qualità  del  personale  impiegato  nelle  diverse
aƫvità formaƟve misurato in relazione alla percentuale
di impiego del personale docente con almeno 10 anni di
esperienza didaƫca

- ≤ 25%
- > 25% ≤ 35%
- > 35% ≤ 45%
- > 45% ≤ 55%
- > 55% ≤ 65%
- > 65% ≤ 75%
- > 75%

0
1
2
5
8
10
12

A.4Percentuale delle ore di docenza proveniente dal
mondo  delle  professioni/imprese  che  si  intende
uƟlizzare in rapporto alle ore di formazione in aula
previste dal progeƩo.

- Da 0 al< 5%
- Da 5% al< 10%
- Dal 10%al< 15%
- Dal 15% al 20%
- > 20%

0
2
4
6
8

B. Qualità e 
coerenza 
progeƩuale

(Max 40 punƟ)

B.1 Coerenza delle competenze indipendenƟ in uscita 
rispeƩo al tessuto produƫvo regionale

- Nullo
- Insufficiente
- Sufficiente
- Discreto
- Buono
- Oƫmo

0
1
3
5
8
10

B.2 Coerenza delle aƫvità proposte con gli 
obieƫvi/risultaƟ previsƟ in termini occupazionali

- Nullo
- Insufficiente
- Sufficiente
- Discreto
- Buono
- Oƫmo

0
1
3
6
9
10

B.3. Qualità, completezza e coerenza del progeƩo 
presentato.

- Nullo
- Insufficiente
- Sufficiente
- Discreto
- Buono 

Oƫmo

0
1
5
10
15
20

C. Coerenza con i
principi  orizzontali
del PO FSE Regione
Siciliana 2014 -
2020

(Max 10 punƟ)

C.1 Contributo allo sviluppo sostenibile

- Nullo
- Insufficiente
- Sufficiente
- Discreto
- Buono
- Oƫmo

0
1
2
3
4
5

C.2 Pari opportunità e anƟ discriminazione

- Nullo
- Insufficiente
- Sufficiente
- Discreto
- Buono
- Oƫmo

0
1
2
3
4
5
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Criterio Descrizione Punteggio

D. 
Premialità 
(Max 10 
punƟ)

D.1Impegno delle imprese componenƟ ad assumere 
più del 25% dei formaƟ.

- Fino al 30%
- oltre il 30% fino al 40%
- oltre il 40% fino al 50%
- oltre il 50%

2
4
7
10

TOTALE punteggio massimo 100

Di seguito si riportano i criteri uƟlizzaƟ per l’assegnazione dei punteggi degli indicatori suddeƫ.

A1) Esperienza pregressa del soggeƩo proponente nel campo della formazione professionale. Due punƟ
saranno assegnaƟ per ogni  anno di  esperienza del  soggeƩo proponente nella aƩuazione di percorsi di
formazione professionale realizzaƟ negli ulƟmi 5 anni (calcolaƟ a parƟre dal giorno di pubblicazione
dell’avviso in  GURS)  e finanziaƟ a valere su programmi del  bilancio dell’Unione Europea,  e/o di quello
nazionale.  Queste aƫvità devono essere state  realizzate con conƟnuità  nel  periodo indicato e  devono
essere state concluse alla data di pubblicazione sulla GURS.

A.2) Esperienza del soggeƩo proponente riguardo gli ambiƟ formaƟvi previsƟ nella proposta progeƩuale.
Due punƟ saranno assegnaƟ per ogni anno di specificata e deƩagliata esperienza del soggeƩo proponente
nella  realizzazione negli  ulƟmi  cinque anni  (calcolaƟ a parƟre dal  giorno di  pubblicazione dell’avviso in
GURS) di corsi riferiƟ agli ambiƟ di competenze previsƟ nel progeƩo formaƟvo proposto e devono
comunque essere finanziaƟ a valere su programmi del bilancio dell’Unione Europea, e/o di quello
nazionale. Tali corsi possono essere staƟ aƩuaƟ non necessariamente in conƟnuità nel periodo suddeƩo. Il
calcolo dell’esperienza è quindi dato dal cumulo dei singoli periodi di aƫvità formaƟve aƩuate in un anno o
in parte di esso. (es. se ogni anno sono staƟ realizzaƟ corsi della durata di mesi 3, il cumulo di esperienza
formaƟva è pari a 15 mesi)

A.3) Qualità del personale impiegato nelle diverse aƫvità formaƟve misurato in relazione alla percentuale
di impiego del personale docente con almeno 10 anni di esperienza didaƫca. Il punteggio è assegnato in
base al  valore percentuale risultante dal  rapporto tra n.  ore di  docenza complessivamente aƩribuite a
personale con almeno 10 anni di esperienza professionale /n. ore d’aula totali.

A.4) Percentuale  delle  ore di  docenza proveniente dal  mondo delle  professioni/imprese che si  intende
uƟlizzare in rapporto alle ore di formazione in aula previste dal progeƩo. Per questo indicatore il punteggio
è assegnato sulla base della percentuale di ore formaƟve previste per il percorso da svolgere in aula che
prevedono l’impegno in qualità di docenƟ di personale esperto proveniente dal mondo delle professioni e/
o dell’impresa.

B.1) Coerenza delle competenze indipendenƟ in uscita rispeƩo alle caraƩerisƟche prevalenƟ del tessuto
produƫvo regionale. Il punteggio concernente questo indicatore sarà assegnato formulando un giudizio in
merito alla coerenza e spendibilità delle competenze in uscita rispeƩo ai seƩori prioritari indicaƟ nell’ art. 2
punto 3, economico e sociale regionale e/o locale.

B.2) Coerenza delle aƫvità proposte con gli obieƫvi/risultaƟ previsƟ dall’avviso in termini occupazionali.
Per l’assegnazione del punteggio di questo indicatore si terrà conto della coerenza dei percorsi formaƟvi e
delle eventuali misure aggiunƟve proposte per incrementare l’efficacia del progeƩo formaƟvo per quanto
aƫene l’inclusione lavoraƟva dei desƟnatari oltre al dichiarato livello percentuale del 25%.

B.3) Qualità, completezza e coerenza del progeƩo presentato. Il punteggio concernente questo indicatore
della proposta sarà assegnato con riferimento a due dimensioni. La prima si riferisce a ciascun corso
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proposto e il giudizio viene formulato in merito agli obieƫvi/moduli formaƟvi/modalità formaƟve/risultaƟ
occupazionali aƩesi. La seconda dimensione riguarda la proposta progeƩuale nel suo complesso e
considera:  l’adeguatezza  del  piano  formaƟvo delle  metodologie  didaƫche  rispeƩo  alle  caraƩerisƟche
dell’impresa/imprese che ha/hanno soƩoscriƩo la garanzia occupazionale; i processi di supporto e di
accompagnamento nella fase formaƟva in funzione dei traguardi formaƟvi previsƟ nell’avviso; i criteri e le
modalità di selezione; le modalità di organizzazione di aƩuazione dei Ɵrocini in impresa.

C.1) Contributo allo sviluppo sostenibile. L’indicatore, anche in coerenza con l’indicazione indicata al punto
3 dell’art.6, si terrà conto delle aƫvità previste nel progeƩo finalizzate a minimizzare gli impaƫ ambientali
ed a diffondere una coscienza tra gli allievi rispeƩo al tema della sostenibilità ambientale formulando un
giudizio di valore sull’adozione di soluzioni e tecniche ecocompaƟbili nella realizzazione e gesƟone del
progeƩo e/o presenza inadeguata di contenuƟ nelle aƫvità proposte alle problemaƟche ambientali, anche
nel campo della “green economy” e/o “blue economy”.  Nel caso di progeƫ che presentano percorsi
formaƟvi finalizzaƟ all’acquisizione di competenze nel campo dell’uƟlizzazione di tecnologie e/o metodi per
l’efficientamento e il risparmio energeƟco e l’adozione di energie rinnovabili verrà riconosciuto il punteggio
massimo.

C.2) Pari opportunità e anƟ-discriminazione. Con questo indicatore si vuole tenere conto dell’impaƩo del
progeƩo sull’obieƫvo di favorire le pari opportunità e contrastare ogni forma di discriminazione. A tal fine
il punteggio sarà assegnato formulando un giudizio di valore sull’adeguatezza degli intervenƟ e misure di
accompagnamento specifici finalizzaƟ a favorire la partecipazione femminile e di contrasto ad ogni forma
di discriminazione

Nella tabella soƩo riportata si presentano, ove non già chiarite nella tabella dei criteri di cui al precedente,
le modalità che saranno uƟlizzate per determinare, le scale di giudizio (oƫmo, buono, discreto, sufficiente,
insufficiente, nullo).

Scala di giudizio Descrizione

Oƫmo
Gli aspeƫ previsƟ dal criterio sono affrontaƟ in modo convincente e
approfondito. Sono forniƟ gli elemenƟ richiesƟ su tuƫ gli aspeƫ e non 
ci sono aree di non chiarezza

Buono
Gli aspeƫ previsƟ dal criterio sono affrontaƟ in modo perƟnente anche 
se sono possibili alcuni miglioramenƟ. Sono forniƟ gli elemenƟ richiesƟ 
su
tuƩe o quasi tuƩe le quesƟoni poste

Discreto
Gli  aspeƫ previsƟ dal criterio sono affrontaƟ in modo globale ma sono
presenƟ parecchi punƟ deboli. Sono forniƟ alcuni elemenƟ significaƟvi
ma ci sono diverse quesƟoni per cui mancano deƩagli o gli elemenƟ
forniƟ
sono limitaƟ

Sufficiente
Gli aspeƫ proposƟ dal criterio sono affrontaƟ parzialmente o si 
forniscono elemenƟ non compleƟ. Sono affrontate solo in parte le 
quesƟoni poste o
sono forniƟ pochi elemenƟ rilevanƟ

Insufficiente
Gli aspeƫ previsƟ dal criterio non sono affrontaƟ (o sono affrontaƟ
marginalmente)  o  gli  stessi  non  possono  essere  valutaƟ  per  i  molƟ
elemenƟ carenƟ o non compleƟ. Non sono affrontate le  quesƟoni poste
o sono
forniƟ elemenƟ poco rilevanƟ.

Nullo
In caso di mancata compilazione o compilazione completamente non 
perƟnente.

I  daƟ forniƟ dai soggeƫ proponenƟ in sede di  presentazione delle proposte progeƩuali,  sulla  cui  base
saranno calcolaƟ i punteggi previsƟ per i criteri di selezione sopra indicaƟ, saranno oggeƩo di verifica da
parte dell’Amministrazione, ricorrendo alle informazioni di cui la stessa dispone. Per i soggeƫ e/o quelle
aƫvità di cui non si dispone di elemenƟ conosciƟvi. l’Amministrazione ha facoltà di richiedere la necessaria
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documentazione per l’aƩestazione della correƩezza dei daƟ forniƟ dai soggeƫ proponenƟ. A fronte di daƟ
non veriƟeri, il punteggio assegnato per quesƟ indicatori sarà sempre quello minimo (0), ferme restando le
cause di esclusione previste dall’Avviso, oltre alla segnalazione del faƩo all’Autorità Giudiziaria
competente.
Non sono ammesse a finanziamento le proposte progeƩuali che non raggiungano il punteggio minimo pari
a 65/100. In caso di parità di punteggio tra due o più domande, sarà ammessa a finanziamento la proposta
che avrà oƩenuto il punteggio più alto con riguardo al criterio B. Qualità e coerenza progeƩuale. Nel caso di
ulteriore parità, sarà ammessa a finanziamento la proposta progeƩuale che avrà oƩenuto il punteggio più
alto con riguardo al criterio D. Premialità.

Adozione della graduatoria (provvisoria e finale)

Conclusa la fase di valutazione, le proposte progeƩuali ammesse sono inserite nella graduatoria
provvisoria, approvata con Decreto del Dirigente Generale del DiparƟmento Regionale della Formazione
Professionale.  A  tal  fine,  il  Responsabile  del  Procedimento  predispone  la  graduatoria provvisoria e gli
elenchi di seguito indicaƟ:
a. Ammesse a finanziamento;
b. Ammesse ma non finanziate per incapienza della dotazione finanziaria;
c. Non ammesse per punteggio insufficiente;
d. Non ammesse.
Con il medesimo Decreto, il Dirigente Generale concede i termini per presentare eventuali osservazioni da
parte dei soggeƫ proponenƟ (ad eccezione dei soggeƫ già esclusi o non ammessi alla valutazione).
A seguito degli esiƟ dell’aƫvità della Commissione di istruƩoria e valutazione, sulla base delle osservazioni
eventualmente presentate dai soggeƫ proponenƟ interessaƟ, sarà predisposto, da parte del Servizio 1° -
Programmazione per gli intervenƟ in materia di formazione professionale, il provvedimento di
approvazione della graduatoria definiƟva, unitamente all’approvazione dello schema di aƩo di adesione,
che sarà pubblicato sul sito internet hƩp://regione.sicilia.i  t       (struƩure regionali - DiparƟmento della
Formazione Professionale), e ne sarà data comunicazione sul sito www.sicilia.fse.  it    e     sulla GURS ai fini della
noƟfica ai soggeƫ risultaƟ beneficiari del finanziamento.

ARTICOLO 10 AVVIO DEI PROGETTI AMMESSI A FINANZIAMENTO
1. Successivamente alla pubblicazione della graduatoria approvata in via definiƟva, i beneficiari uƟlmente
collocaƟ in graduatoria presentano entro 45 giorni la progeƩazione esecuƟva con l’indicazione del
personale docente, con i relaƟvi curricula vitae, impiegato per l’erogazione del progeƩo oggeƩo di
concessione ai sensi della graduatoria suddeƩa.
2. La mancata corrispondenza tra il numero e le caraƩerisƟche (esperienza professionale e didaƫca) del
personale dichiarato in fase di presentazione delle proposte e quello riportato nel progeƩo esecuƟvo, di cui
al punto 1, comporta l’immediata perdita di beneficio di finanziamento da parte del soggeƩo ammesso.
3. Il Servizio 1° - Programmazione per gli intervenƟ in materia di formazione professionale – procede, in
presenza dei presupposƟ di regolarità, alla validazione della progeƩazione esecuƟva presentata dal
beneficiario per le proposte ammesse a finanziamento ai fini della predisposizione del provvedimento di
concessione del contributo finanziario e del relaƟvo impegno contabile, previa verifica dell’effeƫvo
possesso del requisito di accreditamento, nei casi perƟnenƟ, e dell’assenza delle cause ostaƟve
all'ammissione a finanziamento, di cui all'arƟcolo 4 dell'Avviso. Il provvedimento sarà trasmesso Ragioneria
Centrale dell’Assessorato Regionale dell’Istruzione e della Formazione Professionale regionale.
4. Nel caso di mancata trasmissione della progeƩazione esecuƟva nei termini stabiliƟ ovvero nei casi di
mancata validazione della progeƩazione esecuƟva il  soggeƩo decade dall’ammissione in graduatoria. Le
risorse finanziarie, che si renderanno eventualmente disponibili a seguito della decadenza dal beneficio,
potranno essere uƟlizzate, secondo quanto previsto nell’arƟcolo 3, punto 3, ad insindacabile giudizio
dell’Amministrazione.
5. A seguito della concessione del contributo finanziario, e comunque prima dell’avvio delle aƫvità, i
beneficiari soƩoscrivono, per acceƩazione, l’aƩo di adesione con cui sono regolaƟ i rapporƟ con
l’Amministrazione e definiƟ gli adempimenƟ e gli obblighi di competenza delle parƟ, conformemente con
quanto stabilito nell’arƟcolo 14.
6. Le  aƫvità  dovranno  essere  avviate,  a  pena  di  decadenza  dal  beneficio,  entro  15  giorni,  dalla
soƩoscrizione dell’aƩo di adesione e comunque concludersi entro i successivi 18 mesi a meno di
eventuali estensioni concesse dall’Amministrazione a seguito di moƟvata richiesta da parte del soggeƩo
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aƩuatore e comunque dovranno essere completate entro e non oltre il 31 dicembre 2023.
7. A seguito dell'avvio delle aƫvità, i beneficiari presentano la richiesta di erogazione dell'anƟcipo secondo
le  modalità previste dal Vademecum e dietro presentazione di  fideiussione a  garanzia dell’importo del
singolo anƟcipo del finanziamento. In ogni caso, il trasferimento degli acconƟ e successivamente dei saldi -
da parte del Servizio III - GesƟone per gli intervenƟ in materia di formazione professionale - ai beneficiari è
condizionato all’acquisizione della documentazione prevista dal Vademecum (10.2.1 Erogazione del
finanziamento).
8. Si  procederà all’immediata revoca del  finanziamento concesso e conseguente segnalazione agli  Uffici
competenƟ, qualora l’esito di eventuali controlli dell’Amministrazione sulle autodichiarazioni prodoƩe
dovesse  risultare  non  posiƟvo,  nonché in  caso di  esito  negaƟvo  dell’informaƟva anƟmafia ex D.Lgs.  6
seƩembre 2011, n. 159.

ARTICOLO 11 COSTI AMMISSIBILI
Con riferimento ai cosƟ ammissibili relaƟvamente alle Fasi di progeƩo previste così come indicate nell’art. 6
si specifica quanto di seguito indicato:

Fase 1 Percorso formaƟvo in aula
a. In conformità con l’art. 67, comma 1, leƩera b), Regolamento UE n. 1303/2013, le operazioni di cui alla
Fase 1 sono gesƟte aƩraverso l’applicazione dell’Unità di Costo Standard (UCS) secondo il Vademecum. Il
valore dell’UCS riconosciuto è pari a 129,00 euro/ora corso formaƟvo ed ora corso formaƟvo in impresa
entro il limite massimo del 30% delle ore di formazione in aula, configurabile come aƫvità di tutoraggio
sostenuto dall’Ente/EnƟ di  formazione quale aƫvità di supporto e collegamento con l’impresa/imprese
durante tale fase. Tale parametro UCS comprende tuƫ i cosƟ che il beneficiario è tenuto a sostenere per
assicurare la correƩa realizzazione dell’operazione finanziata, nel rispeƩo dei  vincoli e delle disposizioni
vigenƟ in materia.

b.Il costo progeƩuale ammissibile complessivo è dato dal prodoƩo tra il valore del costo standard (129,00
euro) e il numero di ore di formazione in aula a cui si somma quello delle ore di formazione in azienda entro
il limite massimo del 30% delle ore di formazione in aula. A Ɵtolo di esempio nel caso di un corso di una
durata di 120 ore in aula il numero di ore stage massimo riconosciuto al beneficiario è pari a 36.

Fase 2 Tirocinio in impresa
L’impresa/e  che ha/hanno presentato la  garanzia  occupazionale  ospita/no gli  allievi  per l’esperienza di
Ɵrocinio in azienda, deve/devono assicurare un’adeguata aƫvità di  tutoraggio per tuƩa la durata delle
aƫvità previste e garanƟre la copertura assicuraƟva della Ɵrocinante presso l’INAIL e con polizza RC verso
terzi. Si precisa che all’impresa non viene riconosciuto da parte dell’Amministrazione alcun rimborso per i
cosƟ tutoraggio aziendale, né di quelli relaƟvi alle coperture assicuraƟve di cui sopra.

ARTICOLO 12 GESTIONE E RENDICONTAZIONE DELLE ATTIVITÀ
1.Le operazioni a valere sull’Avviso sono regolate dalle norme di aƩuazione del PO FSE 2014/2020 vigenƟ e
di ogni altra disposizione derivante dalle norme comunitarie riferita al Fondo Sociale Europeo e applicabile
al suddeƩo Programma OperaƟvo.
2. Per quanto riguarda le modalità di gesƟone, il monitoraggio delle aƫvità, la rendicontazione e la
documentazione da allegare a rendiconto si rinvia  al “Vademecum per gli operatori in  aƩuazione del
Programma OperaƟvo Regionale Siciliana FSE 2014-2020”.

Principali adempimenƟ gesƟonali

a. Il beneficiario è responsabile della correƩa esecuzione delle aƫvità approvate e della regolarità di tuƫ
gli  aƫ di  propria  competenza  ad  esse connessi.  È,  altresì,  responsabile,  sia  delle  dichiarazioni  rese  in
autocerƟficazione al momento della presentazione della domanda, sia di ogni altra cerƟficazione resa nel
corso delle aƫvità.
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b. L’aƩuazione delle aƫvità deve avvenire nei tempi stabiliƟ, nel rispeƩo del progeƩo approvato, nonché
di tuƩe le condizioni previste.
c. FaƩe salve le modifiche operate dai competenƟ Uffici regionali, per correzione di errore materiale o nei
casi espressamente previsƟ dall’Avviso, non è ammessa variazione dell’importo finanziario approvato nel
suo complesso.

d. Gli intervenƟ devono essere espletaƟ nelle sedi indicate nei progeƫ presentaƟ e approvaƟ dalla
scrivente Amministrazione ed eventuali modifiche delle stesse, su richiesta debitamente moƟvata da parte
del soggeƩo proponente, dovranno essere oggeƩo di modifica provvedimentale da parte del Servizio I  -
programmazione degli intervenƟ in materia di formazione professionale e formazione permanente
conƟnua -previa autorizzazione del competente Servizio VI - Sistema di accreditamento e delle competenze
della  formazione  professionale  -  del  DiparƟmento  della  Formazione  Professionale.  TuƩe  le variazioni
approvate devono essere aggiornate  sul S.I.  PO FSE1420, sezione anagrafica dell’operazione e la relaƟva
documentazione deve essere caricata sul gestore documentale dell’operazione.
e. I  soggeƫ beneficiari  sono tenuƟ ad archiviare  la documentazione in originale relaƟva alla  proposta
formaƟva ammessa a finanziamento, garantendo modalità di conservazione della documentazione di
progeƩo conformi  alle  previsioni  di  cui  all’art.  140 del  Regolamento (UE)  n.  1303/2013,  faƩo salvo  il
rispeƩo della normaƟva nazionale in materia. I documenƟ vanno conservaƟ in formato cartaceo o secondo
le modalità di conservazione alternaƟve disposte dai RegolamenƟ.

Controlli

a. La Regione svolge controlli sia documentali, sia in loco, anche senza preavviso e in qualunque momento
nel  corso  della  realizzazione degli  intervenƟ ammessi  al  finanziamento,  secondo  quanto previsto dalla
normaƟva vigente. I suddeƫ controlli potranno essere effeƩuaƟ, oltre che dalla Regione, anche dallo Stato
Italiano, dall’Unione Europea e/o da soggeƫ incaricaƟ a tal fine.
b. Al beneficiario non è richiesto di documentare la spesa effeƫvamente sostenuta mediante i documenƟ
giusƟficaƟvi, fermo restando la necessità di provare la regolare ed efficace realizzazione dell’operazione ed
il conseguimento dei risultaƟ previsƟ nel progeƩo.
c. In fase di controllo, il beneficiario è tenuto ad esibire tuƩa la documentazione indicata dall’Avviso, dal
Vademecum FSE,  dalla normaƟva comunitaria,  nazionale  e regionale  di  riferimento,  nonché l’ulteriore
documentazione che potrà essere richiesta dall’AdG, o da altri soggeƫ preposƟ alle aƫvità di controllo, a
dimostrazione dell’aƫvità realizzata, nel rispeƩo di quanto previsto dal progeƩo approvato e a garanzia
della qualità dell’intervento.
d. Qualora gli Uffici incaricaƟ dei controlli riscontrino gravi irregolarità nello svolgimento delle aƫvità, faƩe
salve le maggiori sanzioni previste dalla legge, il DiparƟmento, previa comunicazione al beneficiario,
disporrà l’avvio del procedimento di revoca secondo quanto indicato all’art. 13.2 dell’Avviso.

Criteri di riconoscimento del contributo e modalità di aƩestazione delle aƫvità

Fase 1 Percorso formaƟvo in aula
a. Le aƫvità formaƟve d’aula aƩuate nell’ambito di questo avviso sono gesƟte aƩraverso l’applicazione
dell’UCS disciplinate dal Vademecum UCS. Il valore dell’UCS riconosciuto è pari a 129,00 euro/ora corso per
l’aƫvità d’aula. Il parametro UCS riconosciuto, ricomprende tuƫ i cosƟ che il soggeƩo proponente è
tenuto a sostenere per assicurare la correƩa realizzazione dell’operazione finanziata, nel rispeƩo dei vincoli
e delle disposizioni vigenƟ in materia.
Per quanto riguarda il riconoscimento del costo standard, il costo complessivo dell’intervento regolarmente
realizzato è dato dal prodoƩo tra il valore del costo standard e il  numero di  ore di  formazione in aula
realizzate a cui si somma quello delle ore di formazione in impresa entro il limite massimo del 30% delle ore
di formazione teorica, cosi come descriƩo al precedente arƟcolo 11.
Considerato che il costo approvato a prevenƟvo per gli  intervenƟ formaƟvi cosƟtuisce il costo massimo
ammissibile a conclusione del percorso formaƟvo, si precisa che, in fase di consunƟvazione del percorso
formaƟvo, il costo dell’operazione riconosciuto è determinato dal prodoƩo delle ore formaƟve realizzate
per il valore dell’UCS.
In caso di non rispeƩo dei vincoli posƟ dall’Avviso, saranno applicate le decurtazioni previste dall’Art. 13.1.
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Fase 2 Tirocinio in impresa
Deve essere dimostrato che l’aƫvità di Ɵrocinio deve essere espletata, presso l’impresa/e, nei limiƟ della
sua/loro riceƫvità, che hanno soƩoscriƩo la garanzia occupazionale e deve prevedere l’impegno di un
tutor aziendale ogni  5 allievi ed i relaƟvi cosƟ sono, come indicato all’arƟcolo 11, a carico dell’impresa
presso cui  viene realizzato il  Ɵrocinio.  Qualora  l’impresa/e non  fosse/ero nelle  condizioni  oggeƫve di
accogliere  tuƫ i formandi  è possibile  realizzare il  Ɵrocinio  presso altre  imprese purchè coerenƟ con il
percorso formaƟvo e di sbocco occupazionale aƩuato e garantendo, nel caso specifico, quanto previsto dal
penulƟmo e ulƟmo paragrafo dell’art. 11.

Ai fini della dimostrazione e della aƩestazione delle aƫvità realizzate il soggeƩo aƩuatore deve
trasmeƩere all’Ufficio competente del  DiparƟmento Formazione la documentazione di seguito indicata,
secondo la tempisƟca definita dall’Amministrazione nell’AƩo di adesione:

Fase 1 Percorso formaƟvo in aula
1. verbale conclusivo della procedura di selezione degli allievi;
2. copie dei registri didaƫci e altri registri obbligatori;
3. per il personale docente: contraƩo/leƩera d’incarico; documento d’idenƟtà; dichiarazione a cura di

ciascun docente, nella quale si indichi espressamente quali siano e che durata abbiano avuto le
esperienze professionali  e didaƫche che contribuiscono a determinare rispeƫvamente la fascia
professionale e la fascia didaƫca di riferimento, e che inoltre aƩesƟ la coerenza tra le competenze
possedute e cerƟficate e i  moduli e le materie erogate nel periodo di riferimento, debitamente
firmata dal docente ai sensi del DPR n. 445/2000, corredata da documento d’idenƟtà in corso di
validità (cfr. Allegato 14 - DICHIARAZIONE DOCENTI SULL’ESPERIENZA PROFESSIONALE E DIDATTICA
del Vademecum);

4. per i tutor d’aula: copia del contraƩo/leƩera d’incarico, Ɵmesheet mensile con indicazione delle
ore svolte giornalmente e descrizione deƩagliata e aƫnente al profilo delle aƫvità svolte
debitamente firmato da parte del tutor e del Rappresentante Legale (cfr. Allegato 12 - TIMESHEET
MENSILE del Vademecum);

5. per i partecipanƟ: copia del documento d’idenƟtà in corso di validità oltre eventuali cerƟficaƟ
aƩestanƟ parƟcolari condizioni;

6. eventuali rinunce presentate dagli allievi ovvero idonea documentazione che giusƟfichi i moƟvi
dell’abbandono non penalizzante;

Fase 2 Tirocinio in impresa

1. documentazione a supporto dell’aƫvità realizzata e, in parƟcolare:
- copia dei registri di Ɵrocinio firmaƟ dal soggeƩo desƟnatario e controfirmaƟ dal tutor 
aziendale del soggeƩo aƩuatore;
- riepilogo delle ore realizzate e della frequenza degli allievi;
- eventuali rinunce presentate dagli allievi ovvero idonea documentazione che giusƟfichi i moƟvi
dell’abbandono non penalizzante.

A conclusione dell’operazione il soggeƩo aƩuatore dovrà presentare:
- Scheda di rilevazione dello stato di aƩuazione del progeƩo (cfr. Allegato 8 - SCHEDA DI 

RILEVAZIONE DELLO STATO DI ATTUAZIONE DEL PROGETTO del Vademecum);
- richiesta rendicontazione (cfr. Allegato 22 - RICHIESTA RENDICONTAZIONE del Vademecum);
- relazione deƩagliata dell’aƫvità realizzata che conƟene i daƟ di deƩaglio sull’avanzamento fisico e 

procedurale dell’operazione con il deƩaglio delle diverse azioni previste;
- materiale pubblicitario prodoƩo.



Allegato A al D.D.G. 2050 del 23.12.2021

ARTICOLO 13 RIDUZIONE E REVOCA DEL CONTRIBUTO
13.1 Riduzione del contributo
1. Il costo complessivo del progeƩo, determinato sulla base dei cosƟ ammissibili di cui all’art. 11,  è
susceƫbile di riduzioni determinate applicando agli imporƟ rendicontaƟ le decurtazioni di seguito previste.
Le decurtazioni sono applicate sulla base dei daƟ caricaƟ e validaƟ sul sistema informaƟvo e delle ulteriori
informazioni agli aƫ dell’Amministrazione. Le decurtazioni sono applicate a livello di singola edizione, salvo
il caso di cui ai punƟ 13.1.v e .vi per le quali la decurtazione è applicata a livello di progeƩo e comportano
la rideterminazione dell’importo del contributo riconosciuto. Tali decurtazioni sono applicate secondo
l’ordine di seguito riportato; ogni decurtazione successiva è applicata sul valore dell’UCS rideterminato
sulla base dell’applicazione della decurtazione precedente. Le decurtazioni sono applicate a seguito della
presentazione e verifica delle dichiarazioni intermedie (limitatamente alla decurtazione di cui al successivo
punto i. Riduzione del numero degli allievi) e della dichiarazione finale.

i. Riduzione del numero degli allievi
Nel caso in cui il numero degli allievi validi risulƟ inferiore al numero minimo stabilito dall’Avviso è applicata
una riduzione del valore dell’UCS, secondo le percentuali indicate nella tabella di seguito riportata.

Allievi validi % riduzione UCS ora corso
25 –15 0%
14-10 25%
9 – 6 50%
5 – 2 70%
< 2 100%

Non è considerato abbandono:
- la dimissione di un allievo dal corso in ragione di assunzione di durata almeno semestrale da parte di

impresa;
- una grave patologia cerƟficata sofferta dall’allievo (oltre alla eventuale disabilità già riconosciuta) ed

intervenuta nel periodo di svolgimento dell’intervento formaƟvo o decesso dell’allievo.
In tali casi deve essere prodoƩa adeguata documentazione a supporto dei moƟvi dell’abbandono. Fermo
restando quanto sopra, si rappresenta che un allievo non può essere iscriƩo contemporaneamente a più di
un corso.
A tutela delle legiƫme aspeƩaƟve dei desƟnatari degli intervenƟ, il beneficiario è tenuto a completare il
corso anche qualora il numero degli allievi frequentanƟ si riduca a una unità.

Si ricorda che sono consideraƟ allievi validi coloro che abbiano frequentato almeno il 70% delle ore
previste dal corso.

ii. Mancata comunicazione prevenƟva di sosƟtuzione del docente
In caso di sosƟtuzione dei docenƟ senza presentazione della comunicazione prevenƟva della variazione sul
sistema informaƟvo, le ore di docenza realizzate dallo stesso non saranno riconosciute.

iii. Mancata esperienza professionale del personale docente
Nel caso in cui venga uƟlizzato personale docente le cui competenze professionali non siano coerenƟ con le
materie oggeƩo di formazione, le ore realizzate dallo stesso non verranno riconosciute.

iv. Tutoraggio in aula
Il beneficiario deve assicurare il numero minimo di ore di tutoraggio indicate nella proposta progeƩuale
approvata, in coerenza con l’art. 6. In caso di non rispeƩo delle percentuali minime, per le ore di tutoraggio
non realizzate, il valore dell’UCS, sarà ridoƩo del 20%.

v. Pubblicizzazione e promozione del progeƩo
In caso di violazione parziale di quanto disposto in materia di informazione e pubblicità o di mancato
uƟlizzo degli emblemi richiesƟ, si applicherà una decurtazione pari al 10% del valore dell’UCS.
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vi. Variazione della fascia di esperienza professionale dei docenƟ
Qualora il totale delle ore d’aula, realizzate per fascia di esperienza professionale del personale docente
impiegato,  risulƟ,  in  fase  di  aƩuazione,  inferiore  rispeƩo a quanto previsto  dalla  proposta  progeƩuale
approvata,  faƫ salvi  i  casi di  revoca totale riportaƟ all’art.  13.2,  sarà applicata una riduzione del costo
standard riconosciuto per l’aƫvità d’aula, secondo quanto indicato nella tabella soƩostante:

Esperienza didaƫca

Esperienza prevista Esperienza effeƫva del personale impiegato Tasso   di    abbaƫmento
dell’UCS

Esperienza professionale pari ad almeno 
10
anni

Esperienza professionale pari ad almeno 5 
anni,
ma inferiore a 10 anni

15%

Esperienza professionale pari ad almeno 
10
anni

Esperienza professionale inferiore a 5 anni 30%

Esperienza professionale pari ad almeno 5 
anni

Esperienza professionale inferiore a 5 anni 15%

vii. Variazione nelle percentuali di ore di formazione dei professionisƟ aƩuate

Qualora il totale delle ore d’aula, realizzate dal personale proveniente dal mondo delle professioni e/o delle
imprese, impiegato come docente, risulƟ, in fase di aƩuazione, inferiore rispeƩo a quanto previsto dalla
proposta progeƩuale approvata, faƫ salvi i casi di revoca totale riportaƟ all’art. 13.2, non viene
riconosciuto il  valore dell’UCS per le ore di  docenza non effeƩuate da parte di docenƟ provenienƟ dal
mondo delle professioni/imprese.

2. Le decurtazioni di cui sopra potranno essere ridoƩe in casi eccezionali e  sulla base di adeguate e
documentate giusƟficazioni presentate dal beneficiario.

13.2 Revoca del contributo
1. In aggiunta a quanto già disciplinato nell’Avviso, l’Amministrazione procede alla revoca, del
finanziamento e, laddove l’irregolarità riguardi aƫvità già liquidate, al recupero delle somme, nei casi di
seguito indicaƟ:
- variazioni che modifichino elemenƟ progeƩuali oggeƩo di valutazione in fase di selezione e che 

avrebbero comportato la non ammissione al finanziamento;
- violazione degli obblighi in capo al beneficiario di cui al successivo arƟcolo 14, punto 1.
2. Per quanto non espressamente previsto, si rinvia alle disposizioni adoƩate nell’ambito del PO FSE Sicilia
2014 - 2020, richiamate all’arƟcolo 12 punto1.

ARTICOLO 14 OBBLIGHI DEL BENEFICIARIO
1. Il beneficiario è tenuto a:
a) presentare il progeƩo esecuƟvo entro il termine perentorio di  cui all’art. 10, pena la decadenza dal

beneficio;
b) rispeƩare la normaƟva comunitaria, nazionale e regionale di riferimento, in parƟcolare in materia di

accreditamento, di formazione professionale e di FSE, ivi incluse le disposizioni riguardanƟ
l’informazione e la pubblicità;

c) realizzare le aƫvità conformemente al progeƩo approvato, alla progeƩazione esecuƟva e nel rispeƩo
delle indicazioni contenute nell’Avviso e nella normaƟva di riferimento;

d) gesƟre  in  proprio  (aƩraverso personale  dipendente  o  mediante  ricorso  a  prestazione  professionale
individuale) le aƫvità previste nella proposta progeƩuale;

e) assicurare per lo svolgimento delle aƫvità, l’uƟlizzo di sedi conformi alla normaƟva vigente in materia di
urbanisƟca ed edilizia, di sicurezza sui luoghi di lavoro e di superamento e abbaƫmento delle barriere
architeƩoniche, e nel rispeƩo di quanto stabilito dalla regolazione regionale in materia di
accreditamento;

f) fornire, secondo le modalità e le scadenze stabilite dall’Autorità di GesƟone, tuƫ i daƟ di monitoraggio
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relaƟvi alla realizzazione del progeƩo finanziato, a pena di revoca in tuƫ i casi in cui la mancata
trasmissione comporta delle sanzioni nei confronƟ dell’Amministrazione da parte delle autorità
comunitarie e nazionali;

g) redigere le dichiarazioni periodiche secondo le scadenze e i modelli definiƟ dall’Autorità di GesƟone e la
dichiarazione finale di aƫvità, da trasmeƩere all’Amministrazione entro 60 giorni dalla conclusione
delle aƫvità, a pena di revoca salvo i casi espressamente autorizzaƟ;

h) acceƩare il controllo della Regione e dello Stato Italiano e dell’Unione Europea o di soggeƫ terzi da essi
incaricaƟ e agevolare l’effeƩuazione dei controlli nel corso delle visite ispeƫve, assicurando la massima
collaborazione per lo svolgimento delle verifiche e rendendo disponibili tuƩe le informazioni e i
documenƟ richiesƟ;

i) applicare nei confronƟ del personale dipendente il contraƩo colleƫvo nazionale del seƩore di
riferimento;

j) applicare la normaƟva vigente in materia di lavoro, sicurezza ed assicurazioni sociali obbligatorie;
k) rispeƩare gli  adempimenƟ in  materia  di  archiviazione e conservazione di  tuƩa  la  documentazione,

amministraƟva e contabile, relaƟva al progeƩo, conformemente con quanto previsto nell’Avviso e ai
sensi dell’art. 140 del Regolamento (UE) 1303/2013;

l) pubblicizzare,  aƩraverso procedure di  trasparenza e chiarezza,  le  modalità di  selezione di eventuale
personale esterno da impegnare nelle  aƫvità previste dall’Avviso,  con puntuale specifica dei  ruoli  e
compiƟ da svolgere;

m) fornire le informazioni e la documentazione su richiesta dall’Autorità di GesƟone entro i termini dalla
stessa fissaƟ;

n) rispeƩare gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge n. 136/2010 e s.m.i., recante
“Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al governo in materia di normaƟva anƟmafia”;

o) assicurare l’uƟlizzo di personale adeguato nella realizzazione delle aƫvità previste dal progeƩo,
secondo quanto dichiarato dal piano delle aƫvità , nel rispeƩo di quanto previsto dal Vademecum FSE;

p) resƟtuire,  in caso di eventuali  irregolarità accertate a seguito dei controlli, le somme indebitamente
percepite; il recupero di tali somme potrà avvenire anche mediante compensazione.

ARTICOLO 15 MODALITA’ DI EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO
1.Per  quanto riguarda i  trasferimenƟ da  parte  del  DiparƟmento Formazione  in favore  del  beneficiario
avvengono in due tranche:
- la prima, acconto, pari al 60% del finanziamento, in seguito all’avvio delle aƫvità corsuali finanziate, salvo
rinuncia da parte del beneficiario;
- la seconda, a saldo finale, fino al raggiungimento del costo pubblico ammissibile del progeƩo finanziato –
alla conclusione dei corsi  di  formazione (incluso il  Ɵrocinio in  impresa) cosi come previsƟ dal  progeƩo
finanziato, fermo restando quanto disposto dall’arƟcolo 13 in merito alla riduzione del contributo. Il saldo
verrà calcolato sulla base del raggiungimento,  entro sei  mesi  dalla  data di comunicazione da parte del
beneficiario della conclusione dell’intero percorso formaƟvo (incluso il Ɵrocinio in impresa), del risultato
occupazionale previsto dal progeƩo (minimo 25%).
2. Si precisa che un intervento si intende “finalizzato” se si conclude con almeno il 25% di assunzioni ovvero
risulƟ uguale o superiore alla soglia del 25% dichiarata nella garanzia occupazionale, calcolato sul numero
dei partecipanƟ che hanno frequentato almeno il 70% del percorso formaƟvo previsto (Ɵrocinio in impresa
incluso) con un contraƩo di lavoro subordinato (indeterminato o a termine, di durata non inferiore a 5
mesi).
3.Nel caso in cui la finalizzazione occupazionale risultasse carente, il saldo sarà riparametrato con il
seguente meccanismo:

 se si registra meno del 25% e fino al 15% (o livello percentuale di occupazione maggiore del 25%
indicato dall’impresa/e nella garanzia occupazionale fino al 10% in meno di quanto dichiarato: es.
se si dichiara il 50%, la decurtazione interessa tuƫ i valori compresi tra 50% e 40%) - decurtazione
del 30% del saldo contabilmente dovuto;

 meno del 15% e fino al 10%, (qualora maggiore del 25% di quanto dichiarato nella garanzia
occupazionale e fino al 15% in meno: es.se si dichiara il 50%, la decurtazione interessa tuƫ i valori
compresi tra il 40% e il 35%) decurtazione del 50%.
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 meno del 10% (meno dl 15% in meno di quanto dichiarato nella garanzia occupazionale qualora
maggiore del 25%: es. se si dichiara il 50%, la decurtazione interessa quanƟ registrino occupaƟ
soƩo il 35%) - decurtazione del 75%

4. L’Amministrazione in sede di controllo di primo livello verificherà l’effeƫvo inserimento lavoraƟvo.
5. Il  soggeƩo beneficiario, al  momento della presentazione della richiesta di acconto,  deve presentare
idonea garanzia fideiussoria prestata da banche, compagnie di assicurazione e intermediari finanziari
iscriƫ all’albo ai sensi dell'art. 106 del Testo Unico Bancario di cui al D.Lgs. n. 385/1993 e ss.mm.ii
(Versione aggiornata al decreto-legge 25 marzo 2019, n. 22, converƟto, con modificazioni, dalla legge 20
maggio 2019, n. 41), in favore del DiparƟmento Regionale della Formazione Professionale. La fideiussione
deve essere predisposta sulla base del modello presente nel Vademecum.
6. Al momento della presentazione delle domande di acconto e/o saldo, il soggeƩo proponente ha l’obbligo
di fornire i daƟ e le informazioni previste dal Vademecum.
7. Per quanto non espressamente previsto in tale arƟcolo, si applica la disciplina prevista dal Vademecum
per gli operatori in aƩuazione del Programma OperaƟvo Regionale Siciliana FSE, 2014-2020 ulƟma versione
vigente.

ARTICOLO 16 TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI
1. Ad approvazione del singolo progeƩo aƩuaƟvo,  il beneficiario assume gli obblighi di tracciabilità dei
flussi finanziari di cui alla Legge n. 136/2010 e s.m.i., recante “Piano straordinario contro le mafie, nonché
delega al governo in materia di normaƟva anƟmafia”.
2. I pagamenƟ saranno effeƩuaƟ tramite le modalità previste dal Vademecum, al paragrafo 6.18,
riportando, in relazione a ciascuna transazione posta in essere, salve le eccezioni di legge, il codice unico
progeƩo (CUP) relaƟvo all’invesƟmento pubblico soƩostante. Il CUP, ove non noto, sarà richiesto all’AdG.
3. Si rinvia, inoltre, all’arƟcolo 6, Legge n. 136/2010 e s.m.i, per le sanzioni amministraƟve che saranno
irrogate dall’Ufficio Territoriale del Governo a presidio dei predeƫ obblighi di tracciabilità.

ARTICOLO 17 PRINCIPI ORIZZONTALI
1. Sviluppo sostenibile.
Nell’individuazione delle figure professionali che si intendono formare aƩraverso l’Avviso, i soggeƫ
proponenƟ sono tenuƟ a prestare parƟcolare aƩenzione alle possibili soluzioni e tecniche ecocompaƟbili
nella realizzazione e gesƟone del progeƩo e/o a dare la dovuta priorità alla formazione di figure
professionali che possano fornire rafforzamento e impulso alla green economy ed alla blue economy.
2. Pari opportunità e non discriminazione.
I soggeƫ proponenƟ sono tenuƟ ad indicare nelle proposte progeƩuali presentate come intendono
contrastare forme di discriminazione per ragioni di razza, genere, religione, età, disabilità, al fine di
garanƟre pari possibilità di accesso alle aƫvità formaƟve che intendono aƩuare.
3. Parità tra uomini e donne.
AƩraverso l’Avviso, la Regione intende contribuire alle poliƟche implementate per l’eliminazione di
qualsiasi forma di discriminazione di genere e di sostegno ad un’effeƫva completa parità nelle opportunità
tra uomini e donne. Con l’aƩuazione dell’Avviso, l’Autorità di GesƟone promuove la più ampia
partecipazione della componente femminile alle operazioni finanziate, facendo obbligo ai soggeƫ
beneficiari di assicurare il più ampio coinvolgimento delle donne a parƟre dalla pubblicazione delle aƫvità
da realizzare. Nella fase di selezione dei partecipanƟ devono essere poi implementaƟ criteri finalizzaƟ a
elevare la presenza femminile nelle aƫvità formaƟve che si intendono aƩuare. Nelle proposte progeƩuali
presentate a valere sull’Avviso, dovrà essere indicata l’eventuale presenza di:
- organismi per la parità e le pari opportunità in fase di progeƩazione, selezione dei partecipanƟ,

realizzazione dell’operazione;
- elemenƟ aƫ a rendere flessibili e adaƩabili gli orari di realizzazione dell’operazione, finalizzaƟ ad

assicurare pari opportunità di accesso.

ARTICOLO 18 PROPRIETÀ DEI PRODOTTI
1. Tuƫ i prodoƫ e gli strumenƟ realizzaƟ, così come i daƟ e i risultaƟ, sono di proprietà esclusiva della
Regione Siciliana.
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ARTICOLO 19 INFORMAZIONE E PUBBLICITÀ
1. La promozione e pubblicizzazione dell’operazione cosƟtuisce aƫvità obbligatoria da parte del soggeƩo
beneficiario. Quest’ulƟmo è tenuto ad adoƩare modalità di comunicazione e pubblicizzazione della
proposta formaƟva ammessa a finanziamento, trasparenƟ ed in grado di garanƟre parità di accesso a tuƩe
le potenziali categorie di desƟnatari.
2. In parƟcolare, le aƫvità di informazione devono obbligatoriamente contenere:
a) Ɵtolo dell’operazione;
b) finalità dell’operazione;
c) Ɵpologia di aƩestazione finale rilasciata;
d) durata in ore, periodo di svolgimento previsto e la sede o le sedi di svolgimento;
e) caraƩerisƟche soggeƫve richieste ai desƟnatari per avere Ɵtolo alla partecipazione;
f) modalità e termini per la presentazione della domanda di partecipazione;
g) eventuali criteri di selezione con indicazione delle modalità.
3. I soggeƫ beneficiari sono tenuƟ a informare la platea dei possibili desƟnatari circa:
a) i requisiƟ, le modalità ed i termini richiesƟ per avere accesso al corso;
b) il faƩo che la proposta formaƟva è cofinanziata dal FSE nell’ambito dell’aƩuazione del PO FSE.
4. In tale senso, tuƫ i documenƟ di caraƩere informaƟvo e pubblicitario devono:
- contenere una dichiarazione da cui risulƟ che il progeƩo è cofinanziato dal PO FSE 2014-2020;
- recare i seguenƟ emblemi:
5. Le modalità di promozione e pubblicizzazione dell’operazione e la descrizione delle modalità di selezione
devono essere indicate nella proposta progeƩuale all’aƩo della presentazione della stessa all’AdG.
6. Il mancato rispeƩo di queste disposizioni è causa di decurtazione del finanziamento, secondo quanto
previsto dal precedente arƟcolo 13.

ARTICOLO 20 CONDIZIONI DI TUTELA DELLA PRIVACY
1. Tuƫ i daƟ forniƟ dal SoggeƩo proponente nell’ambito della presente procedura, saranno traƩaƟ nel
rispeƩo del Regolamento UE n. 2016/679, nonché del D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, come modificato dal
D.Lgs.10 agosto 2018, n. 101, recante “Codice in materia di protezione dei daƟ personali”. I daƟ personali
saranno traƩaƟ per le seguenƟ finalità:
- registrare i daƟ relaƟvi ai soggeƫ proponenƟ che intendono presentare richieste di finanziamento

all’Amministrazione regionale per la realizzazione di aƫvità;
- realizzare aƫvità di istruƩoria e valutazione sui progeƫ pervenuƟ;
- realizzare aƫvità di verifica e controllo previste dalla normaƟva vigente in materia;
- inviare comunicazioni agli interessaƟ da parte dell’Amministrazione regionale;
- realizzare indagini direƩe a verificare il grado di soddisfazione degli utenƟ sui servizi offerƟ o richiesƟ.
1. Il beneficiario del finanziamento è tenuto a mantenere riservaƟ i documenƟ, i daƟ e le informazioni, su
qualsiasi supporto contenuƟ e con qualsiasi modalità raccolƟ, acquisiƟ o traƩaƟ nella realizzazione
dell’intervento, salvi quelli cosƟtuenƟ informazioni pubbliche o di pubblico dominio, ovvero pubblicamente
conoscibili.
3.I daƟ forniƟ (o caricaƟ) sul SI, nell’ambito della domanda di finanziamento saranno inseriƟ nel sistema
ARACHNE, uno strumento informaƟco integrato sviluppato dalla Commissione europea per l’individuazione
degli indicatori di rischio di frode. I daƟ contenuƟ nel sistema ARACHNE, finalizzaƟ al calcolo del rischio,
saranno soggeƫ ai vincoli di protezione dei daƟ e non saranno pubblicaƟ né dall’Autorità di gesƟone né dai
Servizi della Commissione Europea.

ARTICOLO 21 INDICAZIONI DI CARATTERE GENERALE
1. Si chiarisce che le somme di cui all’Avviso cosƟtuiscono contribuƟ a favore dei beneficiari nel rispeƩo di
tuƩe le condizioni e di tuƫ gli adempimenƟ stabiliƟ.
2. Per quanto concerne l’inquadramento fiscale delle citate somme erogabili in esecuzione dell’Avviso si
precisa che:
- ai fini dell’Imposta sul Valore Aggiunto (DPR n. 633/1972 e s.m.i.), i contribuƟ FSE erogaƟ nell’ambito

dell’Avviso sono esclusi dal campo di applicazione IVA, in quanto non sussiste il caraƩere di
sinallagmaƟcità tra il soggeƩo proponente beneficiario e la Regione Siciliana, la quale non riveste
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soggeƫvità aƫva, non esercitando direƩamente od indireƩamente alcuna aƫvità di impresa né di
arƟ e professioni;

- ai fini delle imposte direƩe (D.P.R. n. 917/1986 e s.m.i., D.P.R. n. 600/1973 e s.m.i.), le somme da
erogare cosƟtuiscono contribuƟ in conto esercizio:  si  ricorda,  in ogni caso,  l’aƩuale vigenza delle
norme contenute nell’ulƟma parte dell’art 8, comma 34, Legge 11 marzo 1988, n. 67.

ARTICOLO 22 RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
1.  Il  Responsabile  del  Procedimento  è  il  doƩ.Carlo  Alfano,  dirigente  ad  interim del  Servizio  I  -
Programmazione degli intervenƟ in materia di formazione professionale e formazione permanente
conƟnua del DiparƟmento Regionale della Formazione Professionale.

ARTICOLO 23 CLAUSOLA DI SALVAGUARDIA
1. L’Amministrazione regionale si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di revocare, modificare,
reƫficare o annullare il presente Avviso, qualora ne ravvedesse l’opportunità per ragioni di pubblico
interesse, senza che per questo i soggeƫ proponenƟ possano vantare dei diriƫ nei confronƟ della Regione
Sicilia. La presentazione della domanda comporta l’acceƩazione di tuƩe le norme del presente Avviso.

ARTICOLO 24 ALLEGATI
CosƟtuiscono parte integrante dell’Avviso i seguenƟ allegaƟ:
- “Domanda di finanziamento” (Allegato 1);
- “Dichiarazione dei legali rappresentanƟ dei singoli soggeƫ componenƟ l’ATI/ATS (escluso il capofila)

(Allegato 2);
- “Formulario della proposta progeƩuale” (Allegato 3);
- “Garanzia occupazionale con la quale impresa/e si impegna/no ad assumere almeno il 25% dei formaƟ”

(Allegato 4);
- “Scheda finanziaria” (Allegato 5);
- “PaƩo d’integrità” (Allegato 6);
- “InformaƟva Privacy” (Allegato 7).

         Il Dirigente del Servizio I ad interim                                                              IL DIRIGENTE GENERALE 

Carlo Alfano Patrizia ValenƟ
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ARTICOLO 1 NORMATIVA DI RIFERIMENTO
1. La Regione Siciliana, nell’adoƩare il presente Avviso (di seguito, per brevità, “Avviso”), Ɵene conto della
seguente normaƟva:

- Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari
mariƫmi e la  pesca e disposizioni  generali  sul  Fondo europeo di  sviluppo regionale,  sul  Fondo
sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari mariƫmi e la pesca, e che
abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

- Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, relaƟvo
al Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio;

- Regolamento di Esecuzione (UE) n. 215/2014 della Commissione del 7 marzo 2014 che stabilisce norme
di aƩuazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante
disposizioni comuni sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo
di Coesione, sul Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale e sul Fondo Europeo per gli Affari
Mariƫmi e la  Pesca e disposizioni generali  sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale,  sul  Fondo
Sociale Europeo, sul Fondo di Coesione e sul Fondo Europeo per gli Affari Mariƫmi e la Pesca per
quanto riguarda  le  metodologie  per  il  sostegno  in  materia  di  cambiamenƟ  climaƟci,  la
determinazione  dei target intermedi e dei target finali nel quadro di riferimento dell'efficacia
dell'aƩuazione e la nomenclatura delle categorie di intervento  per i Fondi  StruƩurali e di
InvesƟmento Europei;

- Regolamento di Esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante modalità di
applicazione  del  regolamento  (UE)  n.  1303/2013  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio,  per
quanto riguarda  le  modalità  deƩagliate  per  il  trasferimento  e  la  gesƟone  dei  contribuƟ  dei
programmi,  le relazioni sugli strumenƟ finanziari, le caraƩerisƟche tecniche delle misure di
informazione e di comunicazione per le operazioni e il sistema di registrazione e memorizzazione
dei daƟ;

- Regolamento di  Esecuzione  (UE)  n.  1011/2014 della  Commissione del  22  seƩembre 2014 recante
modalità di esecuzione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio
per quanto riguarda i modelli per la presentazione di determinate informazioni alla Commissione e
le norme deƩagliate concernenƟ gli scambi di informazioni tra beneficiari e autorità di gesƟone,
autorità di cerƟficazione, autorità di audit e organismi intermedi;

- Regolamento di Esecuzione (UE) 2015/207 della Commissione del 20 gennaio 2015 recante modalità di
esecuzione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto
riguarda i modelli per la relazione sullo stato dei lavori, la presentazione di informazioni relaƟve a un
grande  progeƩo,  il  piano  d'azione  comune,  le  relazioni  di  aƩuazione  relaƟve  all'obieƫvo
InvesƟmenƟ in favore della crescita e dell'occupazione, la dichiarazione di affidabilità di gesƟone, la
strategia di audit, il parere di audit e la relazione di controllo annuale nonché la metodologia di
esecuzione dell'analisi cosƟ-benefici e, a norma del regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamento
europeo e del Consiglio, il modello per le relazioni di aƩuazione relaƟve all'obieƫvo di cooperazione
territoriale europea;

- Regolamento Delegato (UE) n.  240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice
europeo di condoƩa sul partenariato nell’ambito dei fondi struƩurali e d'invesƟmento europei;

- Regolamento Delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che integra il
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni
comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione,
sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari mariƫmi e la
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari mariƫmi e la pesca;

- Regolamento Delegato (UE) 2017/2016 della Commissione del 29 agosto 2017 recante modifica del
regolamento delegato (UE) 2015/2195 della Commissione che integra il regolamento (UE) n.
1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio relaƟvo al Fondo sociale europeo, per quanto
riguarda la definizione di tabelle standard di cosƟ unitari e di imporƟ forfeƩari per il rimborso da
parte della Commissione agli StaƟ membri delle spese sostenute;



Allegato A al D.D.G. 2050 del 23.12.2021

- Regolamento (UE) 2017/1084 della Commissione del 14 giugno 2017 che modifica il regolamento (UE)
n. 651/2014 per quanto riguarda gli aiuƟ alle infrastruƩure portuali e aeroportuali, le soglie di noƟfica
applicabili  agli  aiuƟ alla  cultura  e  alla  conservazione  del  patrimonio  e agli  aiuƟ alle  infrastruƩure
sporƟve e alle infrastruƩure ricreaƟve mulƟfunzionali, nonché i regimi di aiuƟ a finalità regionale al
funzionamento nelle regioni ultraperiferiche, e modifica il regolamento (UE) n. 702/2014 per quanto
riguarda il calcolo dei cosƟ ammissibili;

- Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018 che
stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenƟ
(UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013,
(UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il
regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012;

- Accordo di Partenariato di cui all’arƟcolo 14 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, approvato dalla CE il
29 oƩobre 2014 con decisione CCI 2014IT16M8PA001;

-Programma OperaƟvo del Fondo Sociale Europeo 2014-2020 per il sostegno del Fondo sociale europeo
nell'ambito dell'obieƫvo "InvesƟmenƟ a favore della crescita e dell'occupazione" per la Regione
Sicilia in Italia (di seguito POR FSE) - Decisione di esecuzione della Commissione europea del 17
dicembre 2014 CCI 2014IT05SFOP014;

-Decisione di esecuzione della commissione del 29 oƩobre 2018 CCI 2014IT05SFOP014 che modifica la
decisione di esecuzione C(2014) 10088 che approva determinaƟ elemenƟ del programma operaƟvo
"Regione Sicilia  -  Programma OperaƟvo  Fondo Sociale  Europeo 2014-2020" per  il  sostegno del
Fondo sociale  europeo  nell'ambito  dell'obieƫvo  "InvesƟmenƟ  a  favore  della  crescita  e
dell'occupazione" per la regione Sicilia in Italia;

- Deliberazione di Giunta Regionale del 10 dicembre 2014 n. 349 che adoƩa il Programma operaƟvo del
Fondo  sociale  europeo  2014-2020  per  il  sostegno  del  Fondo  sociale  europeo  nell'ambito
dell'obieƫvo "InvesƟmenƟ a favore della crescita e dell'occupazione" per la Regione Sicilia;

- Deliberazione di Giunta Regionale del 26 febbraio 2015 n. 39 che apprezza il Programma operaƟvo del
Fondo  sociale  europeo  2014-2020  per  il  sostegno  del  Fondo  sociale  europeo  nell'ambito
dell'obieƫvo "InvesƟmenƟ  a  favore  della  crescita  e  dell'occupazione"  in  quanto  recepisce  le
osservazioni  presentate l’11 dicembre 2014 dalla Commissione Europea relaƟvamente
all’innalzamento della dotazione finanziaria  della  quota  comunitaria  desƟnata  alla  priorità  di
invesƟmento  8.iv  “l’uguaglianza  tra  uomini e donne in tuƫ i seƩori, incluso l’accesso
all’occupazione e alla progressione della carriera, la conciliazione fra vita professionale e vita privata
e la promozione della parità di retribuzione per uno streƩo lavoro o un lavoro di pari valore”;

- Guida alle opzioni semplificate in materia di cosƟ (OSC) – Fondi struƩurali e di invesƟmento europei
(Fondi SIE) – Commissione Europea EGESIF_14-0017;

- Vademecum per l’aƩuazione del  Programma OperaƟvo Regionale Siciliana FSE 2014-20 (di  seguito
anche “Vademecum”);

- Manuale delle Procedure dell’Autorità di GesƟone del Programma OperaƟvo Regionale Regione
Siciliana FSE 2014-2020;

- Deliberazione della Giunta regionale di governo n. 230 del 29 giugno 2016 “PO FSE Sicilia 2014/2020 –
revoca aƩribuzioni delle funzioni di Organismi Intermedi al DiparƟmento regionale della
famiglia e delle poliƟche sociali e al DiparƟmento regionale del lavoro, dell’impiego,
dell’orientamento, dei servizi  e delle aƫvità formaƟve e aƩribuzione agli stessi delle funzioni di
Centri di Responsabilità – Modifica deliberazione della Giunta regionale n. 258 del 13 oƩobre 2015”;

- Delibera della Giunta regionale di governo del 27 dicembre 2016, n. 434 “P.O. FSE 2014/2020. 
Procedura di designazione dell’Autorità di gesƟone e dell’Autorità di cerƟficazione – Approvazione”;

- Legge n. 845 del 21 dicembre 1978, “Legge quadro in materia di Formazione Professionale” e 
successive modifiche ed integrazioni;

- Legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento amministraƟvo e di 
diriƩo di accesso ai documenƟ amministraƟvi" e s.m.i.;
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- Legge 14 febbraio 2003, n. 30 e s.m.i., recante "Delega al Governo in materia di occupazione e mercato
del lavoro”;

- Legge 13 agosto 2010, n. 136 e s.m.i., recante “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al
governo in materia di normaƟva anƟmafia”;

- Decreto  legislaƟvo  16 gennaio  2013,  n.  13,  recante  “Definizione  delle  norme  generali  e  dei  livelli
essenziali delle prestazioni per l’individuazione e validazione degli apprendimenƟ non formali e
informali  e  degli  standard  minimi  di  servizio  del  sistema  nazionale  di  cerƟficazione  delle
competenze, a norma dell’art. 4, commi 58 e 68 della legge 28 giugno 2012, n. 92”;

- Intesa della Conferenza permanente per i rapporƟ tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di
Tento e Bolzano del 22 gennaio 2015 su uno schema di decreto interministeriale concernente la
definizione di un quadro operaƟvo di riconoscimento a livello nazionale delle qualificazioni regionali
e delle relaƟve competenze, nell’ambito del repertorio nazionale dei Ɵtoli di istruzione e formazione
e delle qualificazioni professionali di cui all’art. 8 del Decreto legislaƟvo 16 gennaio 2013, n. 13;

- Decreto del Ministero del Lavoro e delle PoliƟche Sociali, di concerto con il Ministero dell’Istruzione
dell’Università  e  della  Ricerca,  del  30  giugno  2015,  concernente  la  definizione  di  un  Quadro
operaƟvo per  il  riconoscimento  a  livello nazionale  delle  qualificazioni  regionali  e delle  relaƟve
competenze, nell’ambito del repertorio nazionale dei Ɵtoli di istruzione e formazione e delle
qualificazioni professionali di cui all’art. 8 del D.Lgs. 16 gennaio 2013, n. 13;

- Decreto Assessoriale del 26 maggio 2016, n. 2570 recante la “IsƟtuzione del Repertorio delle
qualificazioni  della  Regione  Siciliana  quale  contributo  al  quadro  nazionale  delle  qualificazioni
regionali di cui al Decreto 30 giugno 2015 in coerenza con il Sistema nazionale di cerƟficazione delle
competenze”;

-Protocollo d'Intesa tra la Regione Siciliana e il Comando regionale della Guardia di Finanza ai fini del
coordinamento dei controlli e dello scambio di informazioni in materia di finanziamenƟ dei Fondi
struƩurali comunitari;

- Statuto speciale della Regione Siciliana approvato con R.D.L. 15 maggio 1946, n. 455 (pubblicato nella
G.U. del Regno d'Italia n. 133-3 del 10 giugno 1946), converƟto in legge cosƟtuzionale 26 febbraio
1948,  n.  2 (pubblicata nella GURI n.  58 del  9 marzo 1948), modificato dalle leggi  cosƟtuzionali  23
febbraio 1972, n. 1 (pubblicata nella GURI n. 63 del 7 marzo 1972), 12 aprile 1989, n. 3 (pubblicata
nella GURI n. 87 del 14 aprile 1989) e 31 gennaio 2001, n. 2 (pubblicata nella GURI n. 26 dell'1 febbraio
2001);

- Legge Regionale n. 5/2011 e s.m.i. sulla semplificazione e trasparenza amministraƟva;
- Decreto Presidenziale n. 25 del 01/10/2015, recante “Regolamento di aƩuazione dell’art. 86 della

legge regionale 7 maggio 2015, n. 9. Disposizioni per l’accreditamento degli organismi formaƟvi
operanƟ nel sistema della formazione professionale siciliana”, pubblicato in G.U.R.S. n. 44 del
30/10/2015 (di seguito, il “Regolamento Accreditamento 2015”);

- Legge Regionale 7 maggio 2015, n. 9, recante “Disposizioni programmaƟche e correƫve per l’anno
2015. Legge di stabilità regionale.” che all’arƟcolo 63 disciplina l’isƟtuto del contraƩo di 
ricollocazione;

- Regolamento (UE) n. 2016/679 (GDPR) del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016,
recante disposizioni a tutela delle persone e di altri soggeƫ rispeƩo al traƩamento dei daƟ 
personali e D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, come modificato dal D.lgs 10 agosto 2018, n. 101 
recante “Codice in materia di protezione dei daƟ personali”;

- D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, recante testo unico delle disposizioni legislaƟve e regolamentari in
materia di documentazione amministraƟva;

- D.P.R. 5 febbraio 2018, n. 22, recante “Regolamento recante i criteri sull'ammissibilità delle spese per i
programmi cofinanziaƟ dai Fondi struƩurali di invesƟmento europei (SIE) per il periodo di
programmazione 2014/2020”;

- Legge Regionale 21 maggio 2019, n.  7 recante “Disposizioni per i  procedimenƟ amministraƟvi e la
funzionalità dell’azione amministraƟva”

- Legge Regionale 15 aprile  2021 n.  9, recante “Disposizioni  programmaƟche e correƫve per l’anno
2021. Legge di stabilità regionale;

- Legge Regionale 15 aprile 2021 n.  10 di approvazione del "Bilancio di previsione della Regione siciliana
per il triennio 2021 - 2023;
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-la Deliberazione di  Giunta n.  189 del  29 maggio  2013 con la  quale  è stato approvato il sistema di
Governance del Piano Straordinario per il lavoro in Sicilia: Opportunità Giovani;

-la Deliberazione della Giunta regionale n. 223 del 6 agosto 2014 “Approvazione del Piano straordinario per il
lavoro in Sicilia: Opportunità Giovani”;

-la Deliberazione della Giunta regionale n. 258 del 22 seƩembre 2014 “Approvazione del Sistema di GesƟone
e Controllo relaƟvo al Piano straordinario per il lavoro in Sicilia: Opportunità Giovani”;

-la Deliberazione della Giunta della Regione Siciliana n. 402 del 30 novembre 2016 “Approvazione rimodulazione
del Piano straordinario per il lavoro in Sicilia: Opportunità Giovani”;

-la Deliberazione della Giunta della Regione Siciliana n. 5 del 23 Gennaio 2018 “Approvazione nuovo 
cronoprogramma del Piano Straordinario per il lavoro in Sicilia: Opportunità Giovani”;

-la Deliberazione della Giunta della Regione Siciliana n. 108 del 6 marzo 2018 “Approvazione rimodulazione del 
PAC Sicilia Piano Straordinario per il lavoro in Sicilia: Opportunità Giovani – Ampliamento degli obieƫvi della
Priorità 3 – Formazione giovani, di cui alla procedura scriƩa n. 1/2018”;

-la Deliberazione di Giunta Regionale n. 274 del 30 luglio 2019 “Approvazione del nuovo cronoprogramma del 
Piano straordinario per il lavoro in Sicilia: Opportunità Giovani”;

-la Deliberazione di Giunta Regionale n. 378 del 25 oƩobre 2019 “Rimodulazione finanziaria del Piano 
straordinario per il lavoro in Sicilia 'Opportunità Giovani', priorità 2 e 8, e cronoprogramma finanziario di 
riferimento”;

-la Deliberazione della Giunta della Regione Siciliana n. 302 del 29 luglio 2021 “Rimodulazione PAC Sicilia: Piano 
Straordinario per il Lavoro in Sicilia – Opportunità Giovani”. Differimento cronoprogramma sino alla data del 
31 dicembre 2024”;

2. Fermo restando quanto sopra, si specifica che, all’Avviso non si applica il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, ad
eccezione e nei limiƟ degli specifici richiami contenuƟ nel predeƩo Avviso, in quanto traƩasi di
procedimento finalizzato all’aƩribuzione di vantaggi economici, ai sensi dell’arƟcolo 12, Legge 7 agosto
1990, n. 241.

ARTICOLO 2 CONTESTO DI RIFERIMENTO E FINALITA’
1. La riduzione della disoccupazione, in parƟcolare di quella di lunga durata, in coerenza con la strategia EU
2020, rappresenta per la Regione Siciliana un obieƫvo strategico prioritario nell’ambito della
programmazione  degli  intervenƟ  a  favore  dell’occupazione.  Si  traƩa  di  una  finalità  che  assume  una
maggiore rilevanza a fronte degli effeƫ negaƟvi che la crisi economico-sociale, determinata dalla pandemia
di SARS COV 2, ha prodoƩo sulla domanda di lavoro in Sicilia. 
2. La Regione Siciliana con questo Avviso intende contribuire faƫvamente al maggiore accrescimento delle
opportunità di  inserimento lavoraƟvo di  chi  si  trova in una condizione di  inoccupazione/disoccupazione
puntando sulle leve della qualificazione e riqualificazione delle competenze e offrendo percorsi di
formazione più specificamente connessi alle concrete esigenze delle imprese.
3. Con il presente Avviso, dunque, la Regione si pone il conseguimento dei seguenƟ obieƫvi:

 Il rafforzamento dei livelli di occupabilità di giovani e adulƟ;
 La creazione di condizioni affinché siano offerte possibilità concrete di inserimento lavoraƟvo a

disoccupaƟ e a persone in stato di non occupazione;
 L’accrescimento della compeƟƟvità e sostenibilità delle imprese siciliane con una parƟcolare

aƩenzione a quelle dei seƩori: agro-alimentare; manifaƩuriero (incluse aƫvità arƟgiane); edilizia;
tecnologie dell’informazione e delle comunicazioni; turismo, beni culturali; imprese operanƟ nel
terzo seƩore;

4. Per il conseguimento delle suddeƩe finalità l’Avviso sosƟene la realizzazione di percorsi formaƟvi
finalizzaƟ a consenƟre un effeƫvo inserimento occupazionale.
5. L’avviso, nell’inserirsi in maniera coerente nel contesto e nel quadro di quanto previsto dalla
programmazione regionale, si colloca nell’ambito degli intervenƟ previsƟ  dalla “Rimodulazione PAC Sicilia:
Piano Straordinario per il Lavoro in Sicilia – Opportunità Giovani”. Differimento cronoprogramma sino alla
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data del 31 dicembre 2024”

6. La  struƩura  dell’Amministrazione  regionale  responsabile  del  presente  Avviso  è  il  DiparƟmento  della
Formazione Professionale (di seguito anche DiparƟmento Formazione).

ARTICOLO 3 RISORSE FINANZIARIE
1. L’Avviso è finanziato a valere sulla “Rimodulazione PAC Sicilia: Piano Straordinario per il Lavoro in Sicilia
–  Opportunità  Giovani”. Differimento cronoprogramma sino  alla data del  31  dicembre 2024”, per un
importo complessivo pari a € 14.000.000,00 (quaƩordicimilioni/00 euro)
2. L’amministrazione regionale, qualora si rendessero disponibili - anche da fonƟ diverse da quelle del PAC
Sicilia: Piano Straordinario per il Lavoro in Sicilia - ulteriori risorse rispeƩo a quelle sopra indicate, si riserva,
a  suo  insindacabile  giudizio,  di  procedere allo  scorrimento  della  graduatoria  dei  progeƫ  valutaƟ
posiƟvamente ma che non sono staƟ finanziaƟ per esaurimento delle risorse sopra quanƟficate.
3. Le economie maturate da eventuali rinunce e revoche occorse nel periodo di realizzazione
dell’operazione o da risorse prenotate e non rendicontate rientrano nelle disponibilità della Regione
Siciliana, e potranno essere riprogrammate.
4. Ciascun progeƩo presentato può avere un massimale finanziabile non superiore a € 201.240,00.

ARTICOLO 4 SOGGETTI PROPONENTI.
1.Possono presentare proposte progeƩuali a valere sull’Avviso enƟ di formazione, in forma singola o
associata (ATI/ATS,) con sede operaƟva in Sicilia e accreditaƟ alla macro-Ɵpologia “Formazione conƟnua e
permanente”, ai sensi del Regolamento di accreditamento DPR 25/2015 della Regione Siciliana, o, in
alternaƟva, che abbiano presentato istanza di accreditamento per la medesima macro-Ɵpologia prima della
presentazione della domanda di finanziamento a valere sull’Avviso.
Il requisito dell’accreditamento regionale dovrà in ogni caso essere posseduto, entro la data di effeƫvo
avvio delle aƫvità progeƩuali di cui al successivo arƟcolo 10, ai fini di quanto previsto dall’art. 125, comma
3, leƩera d), del Regolamento (UE), n.1303/2013.
2. Allo stesso modo le sedi occasionali per le quali è stata presentata l’istanza di cui al precedente punto 1,
dovranno essere munite della relaƟva autorizzazione da parte del Servizio VI - Sistema di accreditamento e
delle competenze della formazione professionale.
Nel caso di consorzi possono partecipare esclusivamente quelli avenƟ aƫvità esterna di cui all’art. 2612 del
c.c.; in tali casi, il consorzio, in sede di domanda deve allegare lo statuto e indicare i consorziaƟ con i quali il
consorzio  concorre.  A quesƟ ulƟmi  non è  ammessa la  contestuale partecipazione  all'Avviso,  a  pena  di
inammissibilità al finanziamento del singolo consorziato e del consorzio.
3. E’  faƩo divieto di  delega  a  terzi  della  gesƟone  delle  aƫvità  previste nella  proposta progeƩuale.  Il
soggeƩo proponente dovrà, pertanto, gesƟre in proprio le aƫvità finanziate. Per gesƟone in proprio
s’intende quella aƩuata aƩraverso personale dipendente o mediante ricorso a prestazione professionale
individuale.
4. Il soggeƩo proponente dovrà essere idoneo a ricevere, da tuƩe le persone coinvolte nella realizzazione
del progeƩo (desƟnatari candidaƟ alla selezione, personale, collaboratori ecc.), il consenso al traƩamento
dei daƟ personali e di fornire idonea informaƟva sul traƩamento dei daƟ facendo riferimento agli obblighi
legislaƟvi in base ai quali è effeƩuato.
I daƟ raccolƟ potranno essere resi pubblici solo in forma anonima e aggregata. I daƟ oggeƩo del
traƩamento possono essere uƟlizzaƟ e applicaƟ per tuƩe le necessità di caraƩere operaƟvo, di gesƟone, di
studio e ricerca richieste dal PO FSE 2014-2020 della Regione Siciliana.
L’autorizzazione al  traƩamento e il  traƩamento stesso dei  daƟ personali  avvengono nelle modalità dal
Regolamento (UE) 2016/679 del  Parlamento europeo e del  Consiglio, del  27 aprile 2016, relaƟvo alla
protezione delle persone fisiche con riguardo al traƩamento dei daƟ personali, nonché alla libera
circolazione di tali daƟ (regolamento generale sulla protezione dei daƟ) e dal D. Lgs. n. 196/2003 come
modificato dal D. Lgs. n. 10 agosto 2018, n. 101, recante “Codice in materia di protezione dei daƟ personali.
5. Nel caso di presentazione di progeƫ da parte di Associazioni Temporanee di Impresa o di Associazioni
Temporanee di  Scopo,  che non siano già cosƟtuite,  i  soggeƫ proponenƟ dovranno indicare,  a pena di
inammissibilità, l’intenzione di cosƟtuirsi in A.T.I./A.T.S. dichiarando e, a firma del rispeƫvo Legale
Rappresentante, l’intenzione di cosƟtuire l’associazione. La formalizzazione di tale collaborazione in
ATI/ATS può avvenire successivamente all’avvenuta approvazione della proposta progeƩuale presentata e
prima dell'avvio della stessa e le spese per la cosƟtuzione sono a carico dei soggeƫ proponenƟ. In tale caso
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l’Amministrazione procederà al finanziamento solo ad avvenuto ricevimento della documentazione
aƩestante la cosƟtuzione dell’ATI/ATS. La non presentazione della suddeƩa documentazione di
cosƟtuzione dell’ATI/ATS causerà la decadenza del beneficio. Si precisa che i partner di una ATI/ATS devono
sviluppare una cooperazione aƫva sin dalle fasi iniziali della progeƩazione, definendo obieƫvi comuni,
ruoli e responsabilità. Il soggeƩo capofila e ciascun partner devono indicare ed esplicitare con le necessarie
evidenze il proprio ruolo nel progeƩo proposto, coerente con i propri fini statutari, uƟlizzando
rispeƫvamente l’Allegato 1 – “Domanda di finanziamento” e l’allegato 2 “Dichiarazione dei legali
rappresentanƟ dei singoli soggeƫ componenƟ”.
È vietato a singoli  soggeƫ di partecipare in più di una ATI/ATS,a pena di inammissibilità della proposta
progeƩuale presentata da ciascuna ATI/ATS.
6. Ciascun soggeƩo proponente, o nel caso di ATI/ATS ciascun componente del cosƟtuendo l’ATI/ATS, ha
l’obbligo di soƩoscrivere,  a firma del proprio legale rappresentante, e trasmeƩere, al momento della
presentazione della proposta progeƩuale il PaƩo d’Integrità il cui fac simile è riportato nell’allegato 6 del
presente Avviso.
7. Le aƫvità formaƟve possono realizzarsi anche presso sedi didaƫche occasionali ubicate in Sicilia e, se
non già autorizzate dal servizio competente, l’ente dovrà presentare istanza entro 20 giorni dalla noƟfica di
avvenuta ammissione alla fase di valutazione da parte del Servizio 1° - Programmazione degli intervenƟ in
materia di formazione professionale e formazione permanente conƟnua.
8. I soggeƫ proponenƟ, all’aƩo della presentazione devono accompagnare la domanda di finanziamento, a
pena di inammissibilità, con dichiarazione d’impegno, denominata garanzia occupazionale (fac-simile
riportato in allegato 4), da parte di una o più imprese con la quale l’impresa/e si obbliga/no, nei limiƟ della
loro riceƫvità, ad accogliere i formandi nel Ɵrocinio formaƟvo previsto come da successivo arƟcolo 6, e ad
assumere almeno il 25% dei formaƟ.
Si precisa che nel caso di numero formaƟ il cui 25% non corrisponde al numero intero, il numero di soggeƫ
da occupare dovrà essere arrotondato al valore inferiore se minore dello 0.5 e al valore superiore qualora
maggiore o uguale a 0.5.  In caso di  riduzione ad un solo allievo formato,  l’obbligo  occupazionale  deve
riguardare almeno un’unita lavoraƟva.
Pertanto, a Ɵtolo di esempio, nel caso di formaƟ pari a 25, il 25% corrisponde a 6,25 il numero di persone
da occupare è 6, nel caso di un numero di formaƟ pari a 15 il 25% corrisponde allo 3,75 e quindi il
numerodi persone da occupare è 4, nel caso di un numero di formaƟ pari a 22, il 25% corrisponde a 5,5, e il
numero di persone da occupare è 6.
9. Non possono essere ammesse proposte progeƩuali presentate da soggeƫ proponenƟ:

 che versino in situazione di fallimento, liquidazione coaƩa, concordato prevenƟvo o altra situazione
liquidatoria, anche volontaria (salve le eccezioni di legge);

 i cui amministratori muniƟ di potere di rappresentanza abbiano subito condanne penali - anche non
definiƟve - per deliƫ di cui all'arƟcolo 80 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. o che siano soƩoposƟ alle
misure di prevenzione od ostaƟve previste rispeƫvamente all'arƟcolo 6 ed all'arƟcolo 67 del D.Lgs.
n. 159/2011;

 che non siano in regola con l'assolvimento degli obblighi legislaƟvi in materia di contribuƟ
previdenziali e assistenziali;

 che non siano in regola con gli obblighi previsƟ dalla Legge n. 68/1999 e s.m.i. “Norme per il diriƩo
al lavoro dei disabili”, ove applicabile;

 che abbiano una esposizione debitoria a qualunque Ɵtolo maturata e definiƟvamente accertata nei
confronƟ della Regione Siciliana.

10. Si specifica che, a pena di inammissibilità, non è consenƟta la presentazione di più di una proposta
progeƩuale da parte di uno stesso Consorzio o di una medesima ATI/ATS, sia con ruolo di mandataria che di
mandante. Nell’ipotesi di trasmissione di più proposte progeƩuali da parte dello stesso soggeƩo
proponente (in forma singola o associata ATI/ATS) sarà presa in considerazione l’ulƟma istanza trasmessa,
che si intende integralmente sosƟtuƟva delle precedenƟ, fermo restando che il soggeƩo proponente potrà
richiedere, a mezzo PEC, l’annullamento di una specifica domanda trasmessa.
11. Ad avvenuta concessione del contributo da parte del DiparƟmento Formazione, il soggeƩo proponente
assume la denominazione di soggeƩo aƩuatore o beneficiario.
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ARTICOLO 5 DESTINATARI

1. Sono desƟnatari delle aƫvità formaƟve dell’Avviso giovani o adulƟ disoccupaƟ, e persone in stato di non
occupazione ai sensi di quanto definito nel D.Lgs 150/15 e delle circolari aƩuaƟve del MLPS in possesso di
uno dei seguenƟ Ɵtoli di studio coerente con la Ɵpologia di corso proposto.
- qualifica professionale;
- diploma professionale di tecnico;
- diploma di scuola secondaria superiore;
- diploma di tecnico superiore;
- laurea, vecchio e nuovo ordinamento universitario (laurea triennale/laurea magistrale) o Ɵtolo 

equivalente legalmente riconosciuto ai sensi della normaƟva vigente.
2. Nella procedura di  selezione dei  desƟnatari  si  dovrà prestare  parƟcolare  aƩenzione a garanƟre pari
opportunità tra donne e uomini e favorire persone disabili e coloro che, faƩe salve le prescrizioni di Ɵtolo di
studio previste al precedente punto 1, presenƟno maggiori fragilità e siano a rischio di marginalità
economica e sociale,  come indicaƟ nel Decreto del Ministero del Lavoro del 17 oƩobre 2017. lnoltre nella
selezione si dovrà verificare lo stato di disoccupazione dei desƟnatari sulla base del possesso della
dichiarazione di  immediata disponibilità rilasciata dai  servizi  per l’impiego così  come previsto dal D.lgs.
150/2015 art 19 comma 1, e successive modifiche e integrazioni.
3. Al momento dell’avvio del progeƩo, è faƩo obbligo al beneficiario di comunicare al Servizio III - gesƟone
per gli intervenƟ in materia di formazione professionale - le caraƩerisƟche dei desƟnatari, compilando e
trasmeƩendo l’allegato 3 del Vademecum.

ARTICOLO 6 PRINCIPALI CARATTERISTICHE DEL PROGETTO FORMATIVO
1. L’Avviso prevede il finanziamento di percorsi formaƟvi finalizzaƟ all’inserimento/reinserimento
lavoraƟvo di disoccupaƟ e persone in stato di non occupazione in imprese dei seƩori di cui all'arƟcolo 2
punto 3.
2. I percorsi formaƟvi proposƟ devono dimostrare di veicolare competenze adeguate a favorire un
effeƫvo inserimento nel mondo del lavoro. Ne consegue che nell’ambito del percorso venga incluso anche
il modulo obbligatorio sulla Sicurezza se non diversamente previsto ed assolto;
3. Una specifica aƩenzione in fase di selezione viene rivolta a quei progeƫ che prevedono percorsi
formaƟvi finalizzaƟ a rafforzare le competenze nel campo dell’uƟlizzo di tecnologie/metodi per
l’efficientamento e il risparmio energeƟco e/o per l’adozione di energie rinnovabili.
4. Ogni proposta progeƩuale (progeƩo formaƟvo) rappresenta una operazione che può essere composta
fino a un massimo di 10 corsi di formazione finalizzaƟ al riconoscimento di “competenze indipendenƟ”.
5. Le edizioni ripeƟƟve di uno stesso corso vengono conteggiate fino al massimo di corsi formaƟvi previsƟ
al precedente punto 4.
6. Il progeƩo formaƟvo si arƟcola in 2 fasi:

Fase 1. Percorso formaƟvo in aula
QuesƟ corsi possono avere in generale una durata variabile compresa tra un minimo di 40 ore e un
massimo di  120 ore di  formazione d’aula.  Possono essere anche ammessi  corsi  di  durata maggiore
purchè rientraƟ nei limiƟ di costo per proposta progeƩuale previsƟ nell’art. 3 punto 4. Per esempio nel
caso di corsi della durata di 300 ore, dato il limite massimo finanziabile sopracitato, che si ricorda
essere pari € 201.240,00, è possibile presentare al massimo 4 corsi

Fase 2. Tirocinio in impresa
Ogni corso deve prevedere obbligatoriamente uno Ɵrocinio formaƟvo in impresa, senza alcun onere a
valere sul progeƩo, per una durata compresa tra un minimo del 30% e un massimo dell’80% del totale
delle ore di formazione in aula ed in cui si dovrà prevedere la presenza di almeno 1 tutor aziendale ogni
5 allievi.

7. A conclusione del percorso, (aƫvità formaƟva in aula + aƫvità di Ɵrocinio in impresa) verrà rilasciato un
aƩestato di frequenza con dichiarazione delle competenze acquisite. Per ogni corso si deve prevedere un
numero di allievi compreso tra 15 e 25. Ogni corso deve prevedere la presenza ogni 5 allievi di almeno 1
tutor in aula. E’ ammessa la frequenza di allievi uditori senza oneri aggiunƟvi a carico del progeƩo
finanziato, in una quota pari ad un massimo del 20% del numero degli allievi previsƟ in ogni corso aƫvato
e, comunque, entro la capienza massima delle aule uƟlizzate per lo svolgimento delle aƫvità corsuali e alla
disponibilità di un numero adeguato di postazioni-lavoro nella sede accreditata. Eventuali uditori ammessi
avranno diriƩo al materiale didaƫco individuale, e la partecipazione alle aƫvità di Ɵrocinio previste. In



Allegato A al D.D.G. 2050 del 23.12.2021
caso di abbandono è possibile sosƟtuire l’allievo con un allievo uditore purché questo abbia frequentato
almeno il 70% del percorso formaƟvo (aƫvità formaƟva in aula + aƫvità di Ɵrocinio formaƟvo in impresa).
8. I desƟnatari degli intervenƟ dovranno essere selezionaƟ da parte del SoggeƩo aƩuatore sulla base di
procedure di  evidenza pubblica (avvisi  per la  selezione degli  allievi)  secondo le  indicazioni  previste dal
Vademecum ed in cui dovranno essere indicaƟ i  profili  di  competenza e i Ɵtoli  di  studio necessari  per
accedervi.
9. A prescindere dall’aƩestato di frequenza previsto per i corsi, il conseguimento di competenze degli utenƟ
deve anche essere tracciato e misurabile anche aƩraverso una procedura di raffronto fra bilanci di
competenze in ingresso e in uscita.
10. TuƩe le aƫvità corsuali (aƫvità d’aula + Ɵrocinio in impresa) previste dal progeƩo formaƟvo devono
svolgersi nell’arco temporale massimo di 18 mesi a decorrere dall’avvio delle aƫvità, a meno di eventuali
estensioni concesse dall’Amministrazione a seguito di moƟvata richiesta.

ARTICOLO 7 INDICAZIONI PER LA FORMULAZIONE DEL PROGETTO FORMATIVO
1. Coerentemente con quanto indicato al precedente arƟcolo 6, la proposta progeƩuale presentata a valere
sul presente Avviso deve descrivere i seguenƟ aspeƫ:
- finalità generali della proposta progeƩuale in relazione alle competenze tecnico-professionali e 

trasversali oggeƩo dei percorsi formaƟvi proposƟ;
- per ciascun corso, la progeƩazione didaƫca dovrà esplicitare i requisiƟ di competenze richiesƟ per la

fruizione delle materie oggeƩo del percorso formaƟvo;
- per ciascun corso, elemenƟ organizzaƟvi, strumentali e logisƟci che saranno uƟlizzaƟ nella realizzazione

delle aƫvità;
- strumenƟ e modalità per la verifica iniziale, in iƟnere e finale dell’efficacia dei percorsi formaƟvi, che si 

intendono adoƩare e disposiƟvi di monitoraggio per la verifica dell’inserimento nel mercato del lavoro a 
conclusione del percorso formaƟvo intrapreso;

- modalità di selezione dei partecipanƟ e di promozione, pubblicizzazione dei corsi;
- aƫvità accessorie funzionali al conseguimento delle finalità occupazionali dell’intervento (a Ɵtolo

esemplificaƟvo e non esausƟvo, azioni di informazione/aggiornamento per la ricerca aƫva del lavoro,
visite presso struƩure produƫve, incontri divulgaƟvi riguardanƟ le poliƟche aƫve del lavoro promosse
dalla Regione, seminari  di  diffusione dei  risultaƟ raggiunƟ). Tali  aƫvità sono aggiunƟve rispeƩo alle
aƫvità corsuali e dovranno essere realizzate al di fuori del normale svolgimento dei corsi senza oneri
aggiunƟvi per l’Amministrazione. La realizzazione di tali aƫvità dovrà comunque risultare dai registri
didaƫci ed essere adeguatamente documentata.

2. Per ciascun corso, inoltre, dovranno essere specificaƟ i seguenƟ elemenƟ:
- sede di svolgimento;
- n. di allievi;
- qualità e adeguatezza del personale docente impiegato in termini di coerenza con gli obieƫvi di

apprendimento dei moduli formaƟvi, di anni di esperienza professionale e di anni di esperienza
didaƫca;

- n. giornate previste per lo svolgimento del corso.
3. Inoltre, in coerenza con le indicazioni dei RegolamenƟ di riferimento dei Fondi SIE per il periodo 2014-
2020, le proposte progeƩuali dovranno dimostrare di contribuire al perseguimento delle priorità
trasversali, di cui al successivo art. 18, di seguito indicate:
- parità tra uomini e donne;
- pari opportunità e non discriminazione;
- sviluppo sostenibile.

ARTICOLO 8 TERMINI E MODALITÀ PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE
1. Ai fini della partecipazione all’Avviso, i soggeƫ proponenƟ dovranno predisporre la domanda di
finanziamento e i relaƟvi allegaƟ esclusivamente avvalendosi della specifica procedura informaƟca,
disponibile all’indirizzo hƩps://avviso332019.siciliafse1420.it
2. I termini di presentazione delle domande sono aperƟ a far data dal 25/01/2022 e, a pena di irricevibilità,
le predeƩe domande dovranno pervenire via posta eleƩronica cerƟficata (PEC) all’indirizzo
diparƟmento.formazioneprofessionale@certmail.regione.sicilia.it       entro  e  non  oltre  le  ore  24:00:00 del
15/02/2022. Al  riguardo,  faranno fede la data e l’ora  riportate nella ricevuta di  consegna della posta
eleƩronica cerƟficata.
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3. A seguito della compilazione della domanda di finanziamento, la piaƩaforma rilascerà un numero di
praƟca associato univocamente alla  medesima domanda.  A seguito di conferma da parte  del  soggeƩo
proponente, i documenƟ relaƟvi alla domanda saranno scaricabili dalla piaƩaforma in formato eleƩronico
(.pdf) non modificabile e, a pena di irricevibilità, dovranno essere firmaƟ digitalmente senza alterazioni e
inviaƟ tramite PEC all’indirizzo sopra indicato.
4. La PEC dovrà recare il seguente oggeƩo:  “Avviso pubblico “FORMAZIONE PER LA CREAZIONE DI
NUOVA OCCUPAZIONE ex Avviso 33/2019” – Domanda n.______________   ”; il numero della domanda è
quello rilasciato dal sistema.
5. L’Amministrazione non assume alcuna responsabilità per eventuali  ritardi o disguidi dipendenƟ dal
fornitore di servizi di posta eleƩronica cerƟficata del soggeƩo proponente, o per ritardi o disguidi tecnici
dipendenƟ dalla conneƫvità uƟlizzata dal medesimo.
6. La documentazione da inviare tramite PEC, previa apposizione di firma digitale, è cosƟtuita dai seguenƟ
aƫ:
- “Domanda di finanziamento (Allegato 1); (da compilare da parte del capofila);
- “Dichiarazione nel caso di ATI/ATS dei legali rappresentanƟ dei singoli soggeƫ componenƟ l’ATI/ATS

(escluso il  capofila)  (Allegato  2).  La  dichiarazione deve essere  firmata dal  legale  rappresentante da
ciascun soggeƩo (o delegato) membro dell’ATI/ATS aderente al progeƩo, trasformata in formato pdf e
allegata alla PEC trasmessa dal soggeƩo capofila dell’ATI/ATS) in formato PDF soƩoscriƩo digitalmente;
(tale dichiarazione deve essere compilata da tuƫ i soggeƫ membri dell’ATI/ATS escluso il capofila);

- Formulario della proposta progeƩuale (Allegato 3);
- Garanzia occupazionale con la quale l’impresa/e si impegna/impegnano ad accogliere nei limiƟ della

loro riceƫvità i formandi nel Ɵrocinio formaƟvo e ad assumere almeno il 25% dei formaƟ (Allegato 4);
- “Scheda finanziaria” (Allegato 5);
- PaƩo d’integrità soƩoscriƩo dal legale rappresentante dell’ente proponente, del Consorzio o, nel caso 

di ATI/ATS, di ciascun componente dell’associazione (Allegato 6);
- “InformaƟva Privacy” (Allegato 7).
7. Le domande inserite a sistema e non trasmesse tramite PEC all’indirizzo sopra indicato entro i termini
previsƟ al punto 2, non     hanno       alcuna     validità   e saranno considerate irricevibili
8. Fermo restando quanto sopra, saranno considerate come irricevibili le istanze pervenute con modalità
diverse dalla predeƩa procedura telemaƟca.
9. Ai fini di quanto sopra, i soggeƫ proponenƟ dovranno disporre prevenƟvamente di:
- una casella di posta eleƩronica cerƟficata (PEC), quale indirizzo ufficiale per l’inoltro e la ricezione degli

aƫ e della corrispondenza relaƟvi al presente Avviso;
- kit  di  firma digitale  del  soggeƩo abilitato  alla  soƩoscrizione  dell’istanza,  conformemente  a  quanto

previsto  dal  CNIPA nell’elenco  pubblico  dei  cerƟficatori  all’indirizzo hƩp://www.agid.gov.it/idenƟta-
digitali/firme-eleƩroniche/cerƟficatori-aƫvi.

10. Eventuali domande di chiarimento in merito ai contenuƟ dell’Avviso e dei relaƟvi allegaƟ devono essere
inoltrate al Servizio I - programmazione degli intervenƟ in materia di formazione professionale e
formazione permanente conƟnua-entro e non oltre dieci giorni lavoraƟvi antecedenƟ la chiusura dei
termini di presentazione, esclusivamente per iscriƩo all’indirizzo e-mail
avvisifse1420chiarimenƟ@regione.sicilia.it  con indicato  in  oggeƩo  “Avviso  n.  ??/2021  – Quesito”  Non
saranno prese in considerazione le richieste di chiarimenƟ pervenute ad altri indirizzi di posta eleƩronica o
con altre modalità.
11. Le risposte ai chiarimenƟ pervenuƟ saranno inserite in apposita rubrica chiarimenƟ FAQ  sul sito
isƟtuzionale hƩp://regione.sicilia.it  ,   nella sezione del DiparƟmento della Formazione Professionale. 
12. Ai fini degli  adempimenƟ di pubblicità e informazione, l’Avviso è pubblicato rispeƫvamente sul sito
isƟtuzionale hƩp://regione.sicilia.it  ,    nella sezione del  DiparƟmento della Formazione Professionale, e ne
sarà data comunicazione sul sito www.sicilia-fse.it     e per estraƩo sulla GURS.

ARTICOLO 9 ISTRUTTORIA E VALUTAZIONE DELLE PROPOSTE
1 . La selezione delle proposte avviene aƩraverso le fasi di seguito descriƩe:
Ricezione delle proposte progeƩuali e pre-istruƩoria di ricevibilità

La pre-istruƩoria di ricevibilità delle istanze consiste nelle seguenƟ aƫvità:
 verifica del rispeƩo della tempisƟca prevista per la presentazione dell’istanza, secondo quanto 

stabilito all’art. 8, punto 2;
 verifica del rispeƩo delle modalità di trasmissione dell’istanza, secondo quanto stabilito all’art. 8;
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 verifica della presenza della documentazione richiesta e della relaƟva soƩoscrizione secondo le

indicazioni di cui all’art. 8.

L’esito negaƟvo anche di uno solo dei controlli sopra elencaƟ determina l’irricevibilità dell’istanza.
Al termine della fase di pre-istruƩoria di ricevibilità, svolte dal Servizio I - Programmazione degli intervenƟ
in  materia  di  formazione  professionale  e  formazione  permanente  conƟnua  -  del  DiparƟmento  della
Formazione professionale, l’istanza sarà considerata ricevibile o irricevibile e quindi ammessa alla
successiva fase di istruƩoria di ammissibilità o archiviata a seguito di comunicazione al soggeƩo
interessato.

IstruƩoria di ammissibilità e Valutazione

Le fasi  di  IstruƩoria  e  Valutazione  delle  domande,  che  hanno superato  la  fase  di  pre-istruƩoria,  sono
condoƩe a cura di apposita Commissione di istruƩoria e valutazione, i cui componenƟ sono nominaƟ dal
Dirigente Generale del DiparƟmento Regionale della Formazione Professionale, successivamente al termine
per la presentazione delle domande di finanziamento.
L’aƫvità d’istruƩoria consiste nelle seguenƟ aƫvità:

 verifica della sussistenza dei requisiƟ giuridici soggeƫvi/oggeƫvi previsƟ dall’Avviso e dall’art. 4;
 verifica della regolarità e della completezza dei  documenƟ indicaƟ all'art.  8 e dell’adozione dei

modelli  fac-simile  previsƟ dall’Avviso e disponibili  sulla PiaƩaforma informaƟca dedicata privi  di
correzioni o abrasioni e leggibili;

 verifica dell’importo previsto per la realizzazione del progeƩo proposto rispeƩo al massimale
finanziabile indicato nell’art. 3 punto 4;

 verifica del rispeƩo di norme di seƩore.

Le proposte non saranno aperte in seduta pubblica, né alla presenza di rappresentanƟ dei soggeƫ
proponenƟ, in quanto la procedura di cui all’Avviso non rientra nell’ambito di applicazione del D.Lgs. n.
50/2016 e s.m.i., come recepito dall’arƟcolo 24 Legge regionale n. 8/2016.

Nel corso dell’istruƩoria, è data comunicazione di avvio procedimento, a mezzo PEC da parte del Servizio I -
programmazione degli intervenƟ in materia di formazione professionale e formazione permanente e
conƟnua - ai  soggeƫ interessaƟ dell’eventuale non ammissione alla successiva fase di  valutazione delle
domande presentate e del termine di 10 giorni dalla ricezione della PEC, per presentare le osservazioni.
L’Amministrazione, a seguito dell’esame da parte della Commissione di eventuali osservazioni, noƟfica a
mezzo PEC le proprie determinazioni, dichiarando la proposta ammessa o non ammessa alla valutazione
concludendo, così, il subprocedimento avviato.

Anche prima dell’ulƟmazione dell’esame delle osservazioni eventualmente inviate dai soggeƫ non
ammessi, la Commissione avvierà la successiva fase di valutazione tecnica delle proposte progeƩuali
ritenute da subito ammesse.

La fase di Valutazione  delle istanze di contributo ammesse a seguito dell’istruƩoria, consiste nell’esame
della documentazione presentata dal soggeƩo richiedente e nell’aƩribuzione di un punteggio sulla base dei
criteri più avanƟ riportaƟ.

Nelle more che sia ulƟmato l’esame delle verifiche delle osservazioni eventualmente inviate dai soggeƫ
con riferimento alla fase di istruƩoria-ammissibilità, la Commissione potrà avviare la fase di valutazione
tecnica delle proposte progeƩuali ritenute ammissibili con il Decreto di approvazione dell’elenco
provvisorio.

L’aƩribuzione del punteggio alle singole proposte progeƩuali ammesse è effeƩuata sulla base dei seguenƟ
criteri:
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Criterio Descrizione Punteggio

A. Qualificazione del 
soggeƩo proponente

(Max 40 punƟ)

A1.Esperienza pregressa del soggeƩo proponente nel
campo della formazione professionale realizzata negli
ulƟmi 5 anni.

- Nullo
- 1 anno
- 2 anni
- 3 anni
- 4 anni
- 5 anni

0
2
5
8
10
12
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Criterio Descrizione Punteggio

A.2  Esperienza  del  soggeƩo  proponente  riguardo  gli
ambiƟ formaƟvi previsƟ nella proposta progeƩuale
realizzata negli ulƟmi 5 anni.

- Nullo
- Da 1 mese a 6 mesi
- Da 6 mesi a 12 mesi
- Da 12 mesi a 18 mesi
- Da 18 mese a 24 mesi
- Da 24 mese a 30 mesi
- Da 30 mesi a 36 mesi
- Oltre 36 mesi

0
1
2
3
4
5
6
7
8

A.3  Qualità  del  personale  impiegato  nelle  diverse
aƫvità formaƟve misurato in relazione alla percentuale
di impiego del personale docente con almeno 10 anni di
esperienza didaƫca

- ≤ 25%
- > 25% ≤ 35%
- > 35% ≤ 45%
- > 45% ≤ 55%
- > 55% ≤ 65%
- > 65% ≤ 75%
- > 75%

0
1
2
5
8
10
12

A.4Percentuale delle ore di docenza proveniente dal
mondo  delle  professioni/imprese  che  si  intende
uƟlizzare in rapporto alle ore di formazione in aula
previste dal progeƩo.

- Da 0 al< 5%
- Da 5% al< 10%
- Dal 10%al< 15%
- Dal 15% al 20%
- > 20%

0
2
4
6
8

B. Qualità e 
coerenza 
progeƩuale

(Max 40 punƟ)

B.1 Coerenza delle competenze indipendenƟ in uscita 
rispeƩo al tessuto produƫvo regionale

- Nullo
- Insufficiente
- Sufficiente
- Discreto
- Buono
- Oƫmo

0
1
3
5
8
10

B.2 Coerenza delle aƫvità proposte con gli 
obieƫvi/risultaƟ previsƟ in termini occupazionali

- Nullo
- Insufficiente
- Sufficiente
- Discreto
- Buono
- Oƫmo

0
1
3
6
9
10

B.3. Qualità, completezza e coerenza del progeƩo 
presentato.

- Nullo
- Insufficiente
- Sufficiente
- Discreto
- Buono 

Oƫmo

0
1
5
10
15
20

C. Coerenza con i
principi  orizzontali
del PO FSE Regione
Siciliana 2014 -
2020

(Max 10 punƟ)

C.1 Contributo allo sviluppo sostenibile

- Nullo
- Insufficiente
- Sufficiente
- Discreto
- Buono
- Oƫmo

0
1
2
3
4
5

C.2 Pari opportunità e anƟ discriminazione

- Nullo
- Insufficiente
- Sufficiente
- Discreto
- Buono
- Oƫmo

0
1
2
3
4
5
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Criterio Descrizione Punteggio

D. 
Premialità 
(Max 10 
punƟ)

D.1Impegno delle imprese componenƟ ad assumere 
più del 25% dei formaƟ.

- Fino al 30%
- oltre il 30% fino al 40%
- oltre il 40% fino al 50%
- oltre il 50%

2
4
7
10

TOTALE punteggio massimo 100

Di seguito si riportano i criteri uƟlizzaƟ per l’assegnazione dei punteggi degli indicatori suddeƫ.

A1) Esperienza pregressa del soggeƩo proponente nel campo della formazione professionale. Due punƟ
saranno assegnaƟ per ogni  anno di  esperienza del  soggeƩo proponente nella aƩuazione di percorsi di
formazione professionale realizzaƟ negli ulƟmi 5 anni (calcolaƟ a parƟre dal giorno di pubblicazione
dell’avviso in  GURS)  e finanziaƟ a valere su programmi del  bilancio dell’Unione Europea,  e/o di quello
nazionale.  Queste aƫvità devono essere state  realizzate con conƟnuità  nel  periodo indicato e  devono
essere state concluse alla data di pubblicazione sulla GURS.

A.2) Esperienza del soggeƩo proponente riguardo gli ambiƟ formaƟvi previsƟ nella proposta progeƩuale.
Due punƟ saranno assegnaƟ per ogni anno di specificata e deƩagliata esperienza del soggeƩo proponente
nella  realizzazione negli  ulƟmi  cinque anni  (calcolaƟ a parƟre dal  giorno di  pubblicazione dell’avviso in
GURS) di corsi riferiƟ agli ambiƟ di competenze previsƟ nel progeƩo formaƟvo proposto e devono
comunque essere finanziaƟ a valere su programmi del bilancio dell’Unione Europea, e/o di quello
nazionale. Tali corsi possono essere staƟ aƩuaƟ non necessariamente in conƟnuità nel periodo suddeƩo. Il
calcolo dell’esperienza è quindi dato dal cumulo dei singoli periodi di aƫvità formaƟve aƩuate in un anno o
in parte di esso. (es. se ogni anno sono staƟ realizzaƟ corsi della durata di mesi 3, il cumulo di esperienza
formaƟva è pari a 15 mesi)

A.3) Qualità del personale impiegato nelle diverse aƫvità formaƟve misurato in relazione alla percentuale
di impiego del personale docente con almeno 10 anni di esperienza didaƫca. Il punteggio è assegnato in
base al  valore percentuale risultante dal  rapporto tra n.  ore di  docenza complessivamente aƩribuite a
personale con almeno 10 anni di esperienza professionale /n. ore d’aula totali.

A.4) Percentuale  delle  ore di  docenza proveniente dal  mondo delle  professioni/imprese che si  intende
uƟlizzare in rapporto alle ore di formazione in aula previste dal progeƩo. Per questo indicatore il punteggio
è assegnato sulla base della percentuale di ore formaƟve previste per il percorso da svolgere in aula che
prevedono l’impegno in qualità di docenƟ di personale esperto proveniente dal mondo delle professioni e/
o dell’impresa.

B.1) Coerenza delle competenze indipendenƟ in uscita rispeƩo alle caraƩerisƟche prevalenƟ del tessuto
produƫvo regionale. Il punteggio concernente questo indicatore sarà assegnato formulando un giudizio in
merito alla coerenza e spendibilità delle competenze in uscita rispeƩo ai seƩori prioritari indicaƟ nell’ art. 2
punto 3, economico e sociale regionale e/o locale.

B.2) Coerenza delle aƫvità proposte con gli obieƫvi/risultaƟ previsƟ dall’avviso in termini occupazionali.
Per l’assegnazione del punteggio di questo indicatore si terrà conto della coerenza dei percorsi formaƟvi e
delle eventuali misure aggiunƟve proposte per incrementare l’efficacia del progeƩo formaƟvo per quanto
aƫene l’inclusione lavoraƟva dei desƟnatari oltre al dichiarato livello percentuale del 25%.

B.3) Qualità, completezza e coerenza del progeƩo presentato. Il punteggio concernente questo indicatore
della proposta sarà assegnato con riferimento a due dimensioni. La prima si riferisce a ciascun corso
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proposto e il giudizio viene formulato in merito agli obieƫvi/moduli formaƟvi/modalità formaƟve/risultaƟ
occupazionali aƩesi. La seconda dimensione riguarda la proposta progeƩuale nel suo complesso e
considera:  l’adeguatezza  del  piano  formaƟvo delle  metodologie  didaƫche  rispeƩo  alle  caraƩerisƟche
dell’impresa/imprese che ha/hanno soƩoscriƩo la garanzia occupazionale; i processi di supporto e di
accompagnamento nella fase formaƟva in funzione dei traguardi formaƟvi previsƟ nell’avviso; i criteri e le
modalità di selezione; le modalità di organizzazione di aƩuazione dei Ɵrocini in impresa.

C.1) Contributo allo sviluppo sostenibile. L’indicatore, anche in coerenza con l’indicazione indicata al punto
3 dell’art.6, si terrà conto delle aƫvità previste nel progeƩo finalizzate a minimizzare gli impaƫ ambientali
ed a diffondere una coscienza tra gli allievi rispeƩo al tema della sostenibilità ambientale formulando un
giudizio di valore sull’adozione di soluzioni e tecniche ecocompaƟbili nella realizzazione e gesƟone del
progeƩo e/o presenza inadeguata di contenuƟ nelle aƫvità proposte alle problemaƟche ambientali, anche
nel campo della “green economy” e/o “blue economy”.  Nel caso di progeƫ che presentano percorsi
formaƟvi finalizzaƟ all’acquisizione di competenze nel campo dell’uƟlizzazione di tecnologie e/o metodi per
l’efficientamento e il risparmio energeƟco e l’adozione di energie rinnovabili verrà riconosciuto il punteggio
massimo.

C.2) Pari opportunità e anƟ-discriminazione. Con questo indicatore si vuole tenere conto dell’impaƩo del
progeƩo sull’obieƫvo di favorire le pari opportunità e contrastare ogni forma di discriminazione. A tal fine
il punteggio sarà assegnato formulando un giudizio di valore sull’adeguatezza degli intervenƟ e misure di
accompagnamento specifici finalizzaƟ a favorire la partecipazione femminile e di contrasto ad ogni forma
di discriminazione

Nella tabella soƩo riportata si presentano, ove non già chiarite nella tabella dei criteri di cui al precedente,
le modalità che saranno uƟlizzate per determinare, le scale di giudizio (oƫmo, buono, discreto, sufficiente,
insufficiente, nullo).

Scala di giudizio Descrizione

Oƫmo
Gli aspeƫ previsƟ dal criterio sono affrontaƟ in modo convincente e
approfondito. Sono forniƟ gli elemenƟ richiesƟ su tuƫ gli aspeƫ e non 
ci sono aree di non chiarezza

Buono
Gli aspeƫ previsƟ dal criterio sono affrontaƟ in modo perƟnente anche 
se sono possibili alcuni miglioramenƟ. Sono forniƟ gli elemenƟ richiesƟ 
su
tuƩe o quasi tuƩe le quesƟoni poste

Discreto
Gli  aspeƫ previsƟ dal criterio sono affrontaƟ in modo globale ma sono
presenƟ parecchi punƟ deboli. Sono forniƟ alcuni elemenƟ significaƟvi
ma ci sono diverse quesƟoni per cui mancano deƩagli o gli elemenƟ
forniƟ
sono limitaƟ

Sufficiente
Gli aspeƫ proposƟ dal criterio sono affrontaƟ parzialmente o si 
forniscono elemenƟ non compleƟ. Sono affrontate solo in parte le 
quesƟoni poste o
sono forniƟ pochi elemenƟ rilevanƟ

Insufficiente
Gli aspeƫ previsƟ dal criterio non sono affrontaƟ (o sono affrontaƟ
marginalmente)  o  gli  stessi  non  possono  essere  valutaƟ  per  i  molƟ
elemenƟ carenƟ o non compleƟ. Non sono affrontate le  quesƟoni poste
o sono
forniƟ elemenƟ poco rilevanƟ.

Nullo
In caso di mancata compilazione o compilazione completamente non 
perƟnente.

I  daƟ forniƟ dai soggeƫ proponenƟ in sede di  presentazione delle proposte progeƩuali,  sulla  cui  base
saranno calcolaƟ i punteggi previsƟ per i criteri di selezione sopra indicaƟ, saranno oggeƩo di verifica da
parte dell’Amministrazione, ricorrendo alle informazioni di cui la stessa dispone. Per i soggeƫ e/o quelle
aƫvità di cui non si dispone di elemenƟ conosciƟvi. l’Amministrazione ha facoltà di richiedere la necessaria



Allegato A al D.D.G. 2050 del 23.12.2021
documentazione per l’aƩestazione della correƩezza dei daƟ forniƟ dai soggeƫ proponenƟ. A fronte di daƟ
non veriƟeri, il punteggio assegnato per quesƟ indicatori sarà sempre quello minimo (0), ferme restando le
cause di esclusione previste dall’Avviso, oltre alla segnalazione del faƩo all’Autorità Giudiziaria
competente.
Non sono ammesse a finanziamento le proposte progeƩuali che non raggiungano il punteggio minimo pari
a 65/100. In caso di parità di punteggio tra due o più domande, sarà ammessa a finanziamento la proposta
che avrà oƩenuto il punteggio più alto con riguardo al criterio B. Qualità e coerenza progeƩuale. Nel caso di
ulteriore parità, sarà ammessa a finanziamento la proposta progeƩuale che avrà oƩenuto il punteggio più
alto con riguardo al criterio D. Premialità.

Adozione della graduatoria (provvisoria e finale)

Conclusa la fase di valutazione, le proposte progeƩuali ammesse sono inserite nella graduatoria
provvisoria, approvata con Decreto del Dirigente Generale del DiparƟmento Regionale della Formazione
Professionale.  A  tal  fine,  il  Responsabile  del  Procedimento  predispone  la  graduatoria provvisoria e gli
elenchi di seguito indicaƟ:
a. Ammesse a finanziamento;
b. Ammesse ma non finanziate per incapienza della dotazione finanziaria;
c. Non ammesse per punteggio insufficiente;
d. Non ammesse.
Con il medesimo Decreto, il Dirigente Generale concede i termini per presentare eventuali osservazioni da
parte dei soggeƫ proponenƟ (ad eccezione dei soggeƫ già esclusi o non ammessi alla valutazione).
A seguito degli esiƟ dell’aƫvità della Commissione di istruƩoria e valutazione, sulla base delle osservazioni
eventualmente presentate dai soggeƫ proponenƟ interessaƟ, sarà predisposto, da parte del Servizio 1° -
Programmazione per gli intervenƟ in materia di formazione professionale, il provvedimento di
approvazione della graduatoria definiƟva, unitamente all’approvazione dello schema di aƩo di adesione,
che sarà pubblicato sul sito internet hƩp://regione.sicilia.i  t       (struƩure regionali - DiparƟmento della
Formazione Professionale), e ne sarà data comunicazione sul sito www.sicilia.fse.  it    e     sulla GURS ai fini della
noƟfica ai soggeƫ risultaƟ beneficiari del finanziamento.

ARTICOLO 10 AVVIO DEI PROGETTI AMMESSI A FINANZIAMENTO
1. Successivamente alla pubblicazione della graduatoria approvata in via definiƟva, i beneficiari uƟlmente
collocaƟ in graduatoria presentano entro 45 giorni la progeƩazione esecuƟva con l’indicazione del
personale docente, con i relaƟvi curricula vitae, impiegato per l’erogazione del progeƩo oggeƩo di
concessione ai sensi della graduatoria suddeƩa.
2. La mancata corrispondenza tra il numero e le caraƩerisƟche (esperienza professionale e didaƫca) del
personale dichiarato in fase di presentazione delle proposte e quello riportato nel progeƩo esecuƟvo, di cui
al punto 1, comporta l’immediata perdita di beneficio di finanziamento da parte del soggeƩo ammesso.
3. Il Servizio 1° - Programmazione per gli intervenƟ in materia di formazione professionale – procede, in
presenza dei presupposƟ di regolarità, alla validazione della progeƩazione esecuƟva presentata dal
beneficiario per le proposte ammesse a finanziamento ai fini della predisposizione del provvedimento di
concessione del contributo finanziario e del relaƟvo impegno contabile, previa verifica dell’effeƫvo
possesso del requisito di accreditamento, nei casi perƟnenƟ, e dell’assenza delle cause ostaƟve
all'ammissione a finanziamento, di cui all'arƟcolo 4 dell'Avviso. Il provvedimento sarà trasmesso Ragioneria
Centrale dell’Assessorato Regionale dell’Istruzione e della Formazione Professionale regionale.
4. Nel caso di mancata trasmissione della progeƩazione esecuƟva nei termini stabiliƟ ovvero nei casi di
mancata validazione della progeƩazione esecuƟva il  soggeƩo decade dall’ammissione in graduatoria. Le
risorse finanziarie, che si renderanno eventualmente disponibili a seguito della decadenza dal beneficio,
potranno essere uƟlizzate, secondo quanto previsto nell’arƟcolo 3, punto 3, ad insindacabile giudizio
dell’Amministrazione.
5. A seguito della concessione del contributo finanziario, e comunque prima dell’avvio delle aƫvità, i
beneficiari soƩoscrivono, per acceƩazione, l’aƩo di adesione con cui sono regolaƟ i rapporƟ con
l’Amministrazione e definiƟ gli adempimenƟ e gli obblighi di competenza delle parƟ, conformemente con
quanto stabilito nell’arƟcolo 14.
6. Le  aƫvità  dovranno  essere  avviate,  a  pena  di  decadenza  dal  beneficio,  entro  15  giorni,  dalla
soƩoscrizione dell’aƩo di adesione e comunque concludersi entro i successivi 18 mesi a meno di
eventuali estensioni concesse dall’Amministrazione a seguito di moƟvata richiesta da parte del soggeƩo
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aƩuatore e comunque dovranno essere completate entro e non oltre il 31 dicembre 2023.
7. A seguito dell'avvio delle aƫvità, i beneficiari presentano la richiesta di erogazione dell'anƟcipo secondo
le  modalità previste dal Vademecum e dietro presentazione di  fideiussione a  garanzia dell’importo del
singolo anƟcipo del finanziamento. In ogni caso, il trasferimento degli acconƟ e successivamente dei saldi -
da parte del Servizio III - GesƟone per gli intervenƟ in materia di formazione professionale - ai beneficiari è
condizionato all’acquisizione della documentazione prevista dal Vademecum (10.2.1 Erogazione del
finanziamento).
8. Si  procederà all’immediata revoca del  finanziamento concesso e conseguente segnalazione agli  Uffici
competenƟ, qualora l’esito di eventuali controlli dell’Amministrazione sulle autodichiarazioni prodoƩe
dovesse  risultare  non  posiƟvo,  nonché in  caso di  esito  negaƟvo  dell’informaƟva anƟmafia ex D.Lgs.  6
seƩembre 2011, n. 159.

ARTICOLO 11 COSTI AMMISSIBILI
Con riferimento ai cosƟ ammissibili relaƟvamente alle Fasi di progeƩo previste così come indicate nell’art. 6
si specifica quanto di seguito indicato:

Fase 1 Percorso formaƟvo in aula
a. In conformità con l’art. 67, comma 1, leƩera b), Regolamento UE n. 1303/2013, le operazioni di cui alla
Fase 1 sono gesƟte aƩraverso l’applicazione dell’Unità di Costo Standard (UCS) secondo il Vademecum. Il
valore dell’UCS riconosciuto è pari a 129,00 euro/ora corso formaƟvo ed ora corso formaƟvo in impresa
entro il limite massimo del 30% delle ore di formazione in aula, configurabile come aƫvità di tutoraggio
sostenuto dall’Ente/EnƟ di  formazione quale aƫvità di supporto e collegamento con l’impresa/imprese
durante tale fase. Tale parametro UCS comprende tuƫ i cosƟ che il beneficiario è tenuto a sostenere per
assicurare la correƩa realizzazione dell’operazione finanziata, nel rispeƩo dei  vincoli e delle disposizioni
vigenƟ in materia.

b.Il costo progeƩuale ammissibile complessivo è dato dal prodoƩo tra il valore del costo standard (129,00
euro) e il numero di ore di formazione in aula a cui si somma quello delle ore di formazione in azienda entro
il limite massimo del 30% delle ore di formazione in aula. A Ɵtolo di esempio nel caso di un corso di una
durata di 120 ore in aula il numero di ore stage massimo riconosciuto al beneficiario è pari a 36.

Fase 2 Tirocinio in impresa
L’impresa/e  che ha/hanno presentato la  garanzia  occupazionale  ospita/no gli  allievi  per l’esperienza di
Ɵrocinio in azienda, deve/devono assicurare un’adeguata aƫvità di  tutoraggio per tuƩa la durata delle
aƫvità previste e garanƟre la copertura assicuraƟva della Ɵrocinante presso l’INAIL e con polizza RC verso
terzi. Si precisa che all’impresa non viene riconosciuto da parte dell’Amministrazione alcun rimborso per i
cosƟ tutoraggio aziendale, né di quelli relaƟvi alle coperture assicuraƟve di cui sopra.

ARTICOLO 12 GESTIONE E RENDICONTAZIONE DELLE ATTIVITÀ
1.Le operazioni a valere sull’Avviso sono regolate dalle norme di aƩuazione del PO FSE 2014/2020 vigenƟ e
di ogni altra disposizione derivante dalle norme comunitarie riferita al Fondo Sociale Europeo e applicabile
al suddeƩo Programma OperaƟvo.
2. Per quanto riguarda le modalità di gesƟone, il monitoraggio delle aƫvità, la rendicontazione e la
documentazione da allegare a rendiconto si rinvia  al “Vademecum per gli operatori in  aƩuazione del
Programma OperaƟvo Regionale Siciliana FSE 2014-2020”.

Principali adempimenƟ gesƟonali

a. Il beneficiario è responsabile della correƩa esecuzione delle aƫvità approvate e della regolarità di tuƫ
gli  aƫ di  propria  competenza  ad  esse connessi.  È,  altresì,  responsabile,  sia  delle  dichiarazioni  rese  in
autocerƟficazione al momento della presentazione della domanda, sia di ogni altra cerƟficazione resa nel
corso delle aƫvità.
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b. L’aƩuazione delle aƫvità deve avvenire nei tempi stabiliƟ, nel rispeƩo del progeƩo approvato, nonché
di tuƩe le condizioni previste.
c. FaƩe salve le modifiche operate dai competenƟ Uffici regionali, per correzione di errore materiale o nei
casi espressamente previsƟ dall’Avviso, non è ammessa variazione dell’importo finanziario approvato nel
suo complesso.

d. Gli intervenƟ devono essere espletaƟ nelle sedi indicate nei progeƫ presentaƟ e approvaƟ dalla
scrivente Amministrazione ed eventuali modifiche delle stesse, su richiesta debitamente moƟvata da parte
del soggeƩo proponente, dovranno essere oggeƩo di modifica provvedimentale da parte del Servizio I  -
programmazione degli intervenƟ in materia di formazione professionale e formazione permanente
conƟnua -previa autorizzazione del competente Servizio VI - Sistema di accreditamento e delle competenze
della  formazione  professionale  -  del  DiparƟmento  della  Formazione  Professionale.  TuƩe  le variazioni
approvate devono essere aggiornate  sul S.I.  PO FSE1420, sezione anagrafica dell’operazione e la relaƟva
documentazione deve essere caricata sul gestore documentale dell’operazione.
e. I  soggeƫ beneficiari  sono tenuƟ ad archiviare  la documentazione in originale relaƟva alla  proposta
formaƟva ammessa a finanziamento, garantendo modalità di conservazione della documentazione di
progeƩo conformi  alle  previsioni  di  cui  all’art.  140 del  Regolamento (UE)  n.  1303/2013,  faƩo salvo  il
rispeƩo della normaƟva nazionale in materia. I documenƟ vanno conservaƟ in formato cartaceo o secondo
le modalità di conservazione alternaƟve disposte dai RegolamenƟ.

Controlli

a. La Regione svolge controlli sia documentali, sia in loco, anche senza preavviso e in qualunque momento
nel  corso  della  realizzazione degli  intervenƟ ammessi  al  finanziamento,  secondo  quanto previsto dalla
normaƟva vigente. I suddeƫ controlli potranno essere effeƩuaƟ, oltre che dalla Regione, anche dallo Stato
Italiano, dall’Unione Europea e/o da soggeƫ incaricaƟ a tal fine.
b. Al beneficiario non è richiesto di documentare la spesa effeƫvamente sostenuta mediante i documenƟ
giusƟficaƟvi, fermo restando la necessità di provare la regolare ed efficace realizzazione dell’operazione ed
il conseguimento dei risultaƟ previsƟ nel progeƩo.
c. In fase di controllo, il beneficiario è tenuto ad esibire tuƩa la documentazione indicata dall’Avviso, dal
Vademecum FSE,  dalla normaƟva comunitaria,  nazionale  e regionale  di  riferimento,  nonché l’ulteriore
documentazione che potrà essere richiesta dall’AdG, o da altri soggeƫ preposƟ alle aƫvità di controllo, a
dimostrazione dell’aƫvità realizzata, nel rispeƩo di quanto previsto dal progeƩo approvato e a garanzia
della qualità dell’intervento.
d. Qualora gli Uffici incaricaƟ dei controlli riscontrino gravi irregolarità nello svolgimento delle aƫvità, faƩe
salve le maggiori sanzioni previste dalla legge, il DiparƟmento, previa comunicazione al beneficiario,
disporrà l’avvio del procedimento di revoca secondo quanto indicato all’art. 13.2 dell’Avviso.

Criteri di riconoscimento del contributo e modalità di aƩestazione delle aƫvità

Fase 1 Percorso formaƟvo in aula
a. Le aƫvità formaƟve d’aula aƩuate nell’ambito di questo avviso sono gesƟte aƩraverso l’applicazione
dell’UCS disciplinate dal Vademecum UCS. Il valore dell’UCS riconosciuto è pari a 129,00 euro/ora corso per
l’aƫvità d’aula. Il parametro UCS riconosciuto, ricomprende tuƫ i cosƟ che il soggeƩo proponente è
tenuto a sostenere per assicurare la correƩa realizzazione dell’operazione finanziata, nel rispeƩo dei vincoli
e delle disposizioni vigenƟ in materia.
Per quanto riguarda il riconoscimento del costo standard, il costo complessivo dell’intervento regolarmente
realizzato è dato dal prodoƩo tra il valore del costo standard e il  numero di  ore di  formazione in aula
realizzate a cui si somma quello delle ore di formazione in impresa entro il limite massimo del 30% delle ore
di formazione teorica, cosi come descriƩo al precedente arƟcolo 11.
Considerato che il costo approvato a prevenƟvo per gli  intervenƟ formaƟvi cosƟtuisce il costo massimo
ammissibile a conclusione del percorso formaƟvo, si precisa che, in fase di consunƟvazione del percorso
formaƟvo, il costo dell’operazione riconosciuto è determinato dal prodoƩo delle ore formaƟve realizzate
per il valore dell’UCS.
In caso di non rispeƩo dei vincoli posƟ dall’Avviso, saranno applicate le decurtazioni previste dall’Art. 13.1.
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Fase 2 Tirocinio in impresa
Deve essere dimostrato che l’aƫvità di Ɵrocinio deve essere espletata, presso l’impresa/e, nei limiƟ della
sua/loro riceƫvità, che hanno soƩoscriƩo la garanzia occupazionale e deve prevedere l’impegno di un
tutor aziendale ogni  5 allievi ed i relaƟvi cosƟ sono, come indicato all’arƟcolo 11, a carico dell’impresa
presso cui  viene realizzato il  Ɵrocinio.  Qualora  l’impresa/e non  fosse/ero nelle  condizioni  oggeƫve di
accogliere  tuƫ i formandi  è possibile  realizzare il  Ɵrocinio  presso altre  imprese purchè coerenƟ con il
percorso formaƟvo e di sbocco occupazionale aƩuato e garantendo, nel caso specifico, quanto previsto dal
penulƟmo e ulƟmo paragrafo dell’art. 11.

Ai fini della dimostrazione e della aƩestazione delle aƫvità realizzate il soggeƩo aƩuatore deve
trasmeƩere all’Ufficio competente del  DiparƟmento Formazione la documentazione di seguito indicata,
secondo la tempisƟca definita dall’Amministrazione nell’AƩo di adesione:

Fase 1 Percorso formaƟvo in aula
1. verbale conclusivo della procedura di selezione degli allievi;
2. copie dei registri didaƫci e altri registri obbligatori;
3. per il personale docente: contraƩo/leƩera d’incarico; documento d’idenƟtà; dichiarazione a cura di

ciascun docente, nella quale si indichi espressamente quali siano e che durata abbiano avuto le
esperienze professionali  e didaƫche che contribuiscono a determinare rispeƫvamente la fascia
professionale e la fascia didaƫca di riferimento, e che inoltre aƩesƟ la coerenza tra le competenze
possedute e cerƟficate e i  moduli e le materie erogate nel periodo di riferimento, debitamente
firmata dal docente ai sensi del DPR n. 445/2000, corredata da documento d’idenƟtà in corso di
validità (cfr. Allegato 14 - DICHIARAZIONE DOCENTI SULL’ESPERIENZA PROFESSIONALE E DIDATTICA
del Vademecum);

4. per i tutor d’aula: copia del contraƩo/leƩera d’incarico, Ɵmesheet mensile con indicazione delle
ore svolte giornalmente e descrizione deƩagliata e aƫnente al profilo delle aƫvità svolte
debitamente firmato da parte del tutor e del Rappresentante Legale (cfr. Allegato 12 - TIMESHEET
MENSILE del Vademecum);

5. per i partecipanƟ: copia del documento d’idenƟtà in corso di validità oltre eventuali cerƟficaƟ
aƩestanƟ parƟcolari condizioni;

6. eventuali rinunce presentate dagli allievi ovvero idonea documentazione che giusƟfichi i moƟvi
dell’abbandono non penalizzante;

Fase 2 Tirocinio in impresa

1. documentazione a supporto dell’aƫvità realizzata e, in parƟcolare:
- copia dei registri di Ɵrocinio firmaƟ dal soggeƩo desƟnatario e controfirmaƟ dal tutor 
aziendale del soggeƩo aƩuatore;
- riepilogo delle ore realizzate e della frequenza degli allievi;
- eventuali rinunce presentate dagli allievi ovvero idonea documentazione che giusƟfichi i moƟvi
dell’abbandono non penalizzante.

A conclusione dell’operazione il soggeƩo aƩuatore dovrà presentare:
- Scheda di rilevazione dello stato di aƩuazione del progeƩo (cfr. Allegato 8 - SCHEDA DI 

RILEVAZIONE DELLO STATO DI ATTUAZIONE DEL PROGETTO del Vademecum);
- richiesta rendicontazione (cfr. Allegato 22 - RICHIESTA RENDICONTAZIONE del Vademecum);
- relazione deƩagliata dell’aƫvità realizzata che conƟene i daƟ di deƩaglio sull’avanzamento fisico e 

procedurale dell’operazione con il deƩaglio delle diverse azioni previste;
- materiale pubblicitario prodoƩo.
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ARTICOLO 13 RIDUZIONE E REVOCA DEL CONTRIBUTO
13.1 Riduzione del contributo
1. Il costo complessivo del progeƩo, determinato sulla base dei cosƟ ammissibili di cui all’art. 11,  è
susceƫbile di riduzioni determinate applicando agli imporƟ rendicontaƟ le decurtazioni di seguito previste.
Le decurtazioni sono applicate sulla base dei daƟ caricaƟ e validaƟ sul sistema informaƟvo e delle ulteriori
informazioni agli aƫ dell’Amministrazione. Le decurtazioni sono applicate a livello di singola edizione, salvo
il caso di cui ai punƟ 13.1.v e .vi per le quali la decurtazione è applicata a livello di progeƩo e comportano
la rideterminazione dell’importo del contributo riconosciuto. Tali decurtazioni sono applicate secondo
l’ordine di seguito riportato; ogni decurtazione successiva è applicata sul valore dell’UCS rideterminato
sulla base dell’applicazione della decurtazione precedente. Le decurtazioni sono applicate a seguito della
presentazione e verifica delle dichiarazioni intermedie (limitatamente alla decurtazione di cui al successivo
punto i. Riduzione del numero degli allievi) e della dichiarazione finale.

i. Riduzione del numero degli allievi
Nel caso in cui il numero degli allievi validi risulƟ inferiore al numero minimo stabilito dall’Avviso è applicata
una riduzione del valore dell’UCS, secondo le percentuali indicate nella tabella di seguito riportata.

Allievi validi % riduzione UCS ora corso
25 –15 0%
14-10 25%
9 – 6 50%
5 – 2 70%
< 2 100%

Non è considerato abbandono:
- la dimissione di un allievo dal corso in ragione di assunzione di durata almeno semestrale da parte di

impresa;
- una grave patologia cerƟficata sofferta dall’allievo (oltre alla eventuale disabilità già riconosciuta) ed

intervenuta nel periodo di svolgimento dell’intervento formaƟvo o decesso dell’allievo.
In tali casi deve essere prodoƩa adeguata documentazione a supporto dei moƟvi dell’abbandono. Fermo
restando quanto sopra, si rappresenta che un allievo non può essere iscriƩo contemporaneamente a più di
un corso.
A tutela delle legiƫme aspeƩaƟve dei desƟnatari degli intervenƟ, il beneficiario è tenuto a completare il
corso anche qualora il numero degli allievi frequentanƟ si riduca a una unità.

Si ricorda che sono consideraƟ allievi validi coloro che abbiano frequentato almeno il 70% delle ore
previste dal corso.

ii. Mancata comunicazione prevenƟva di sosƟtuzione del docente
In caso di sosƟtuzione dei docenƟ senza presentazione della comunicazione prevenƟva della variazione sul
sistema informaƟvo, le ore di docenza realizzate dallo stesso non saranno riconosciute.

iii. Mancata esperienza professionale del personale docente
Nel caso in cui venga uƟlizzato personale docente le cui competenze professionali non siano coerenƟ con le
materie oggeƩo di formazione, le ore realizzate dallo stesso non verranno riconosciute.

iv. Tutoraggio in aula
Il beneficiario deve assicurare il numero minimo di ore di tutoraggio indicate nella proposta progeƩuale
approvata, in coerenza con l’art. 6. In caso di non rispeƩo delle percentuali minime, per le ore di tutoraggio
non realizzate, il valore dell’UCS, sarà ridoƩo del 20%.

v. Pubblicizzazione e promozione del progeƩo
In caso di violazione parziale di quanto disposto in materia di informazione e pubblicità o di mancato
uƟlizzo degli emblemi richiesƟ, si applicherà una decurtazione pari al 10% del valore dell’UCS.
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vi. Variazione della fascia di esperienza professionale dei docenƟ
Qualora il totale delle ore d’aula, realizzate per fascia di esperienza professionale del personale docente
impiegato,  risulƟ,  in  fase  di  aƩuazione,  inferiore  rispeƩo a quanto previsto  dalla  proposta  progeƩuale
approvata,  faƫ salvi  i  casi di  revoca totale riportaƟ all’art.  13.2,  sarà applicata una riduzione del costo
standard riconosciuto per l’aƫvità d’aula, secondo quanto indicato nella tabella soƩostante:

Esperienza didaƫca

Esperienza prevista Esperienza effeƫva del personale impiegato Tasso   di    abbaƫmento
dell’UCS

Esperienza professionale pari ad almeno 
10
anni

Esperienza professionale pari ad almeno 5 
anni,
ma inferiore a 10 anni

15%

Esperienza professionale pari ad almeno 
10
anni

Esperienza professionale inferiore a 5 anni 30%

Esperienza professionale pari ad almeno 5 
anni

Esperienza professionale inferiore a 5 anni 15%

vii. Variazione nelle percentuali di ore di formazione dei professionisƟ aƩuate

Qualora il totale delle ore d’aula, realizzate dal personale proveniente dal mondo delle professioni e/o delle
imprese, impiegato come docente, risulƟ, in fase di aƩuazione, inferiore rispeƩo a quanto previsto dalla
proposta progeƩuale approvata, faƫ salvi i casi di revoca totale riportaƟ all’art. 13.2, non viene
riconosciuto il  valore dell’UCS per le ore di  docenza non effeƩuate da parte di docenƟ provenienƟ dal
mondo delle professioni/imprese.

2. Le decurtazioni di cui sopra potranno essere ridoƩe in casi eccezionali e  sulla base di adeguate e
documentate giusƟficazioni presentate dal beneficiario.

13.2 Revoca del contributo
1. In aggiunta a quanto già disciplinato nell’Avviso, l’Amministrazione procede alla revoca, del
finanziamento e, laddove l’irregolarità riguardi aƫvità già liquidate, al recupero delle somme, nei casi di
seguito indicaƟ:
- variazioni che modifichino elemenƟ progeƩuali oggeƩo di valutazione in fase di selezione e che 

avrebbero comportato la non ammissione al finanziamento;
- violazione degli obblighi in capo al beneficiario di cui al successivo arƟcolo 14, punto 1.
2. Per quanto non espressamente previsto, si rinvia alle disposizioni adoƩate nell’ambito del PO FSE Sicilia
2014 - 2020, richiamate all’arƟcolo 12 punto1.

ARTICOLO 14 OBBLIGHI DEL BENEFICIARIO
1. Il beneficiario è tenuto a:
a) presentare il progeƩo esecuƟvo entro il termine perentorio di  cui all’art. 10, pena la decadenza dal

beneficio;
b) rispeƩare la normaƟva comunitaria, nazionale e regionale di riferimento, in parƟcolare in materia di

accreditamento, di formazione professionale e di FSE, ivi incluse le disposizioni riguardanƟ
l’informazione e la pubblicità;

c) realizzare le aƫvità conformemente al progeƩo approvato, alla progeƩazione esecuƟva e nel rispeƩo
delle indicazioni contenute nell’Avviso e nella normaƟva di riferimento;

d) gesƟre  in  proprio  (aƩraverso personale  dipendente  o  mediante  ricorso  a  prestazione  professionale
individuale) le aƫvità previste nella proposta progeƩuale;

e) assicurare per lo svolgimento delle aƫvità, l’uƟlizzo di sedi conformi alla normaƟva vigente in materia di
urbanisƟca ed edilizia, di sicurezza sui luoghi di lavoro e di superamento e abbaƫmento delle barriere
architeƩoniche, e nel rispeƩo di quanto stabilito dalla regolazione regionale in materia di
accreditamento;

f) fornire, secondo le modalità e le scadenze stabilite dall’Autorità di GesƟone, tuƫ i daƟ di monitoraggio
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relaƟvi alla realizzazione del progeƩo finanziato, a pena di revoca in tuƫ i casi in cui la mancata
trasmissione comporta delle sanzioni nei confronƟ dell’Amministrazione da parte delle autorità
comunitarie e nazionali;

g) redigere le dichiarazioni periodiche secondo le scadenze e i modelli definiƟ dall’Autorità di GesƟone e la
dichiarazione finale di aƫvità, da trasmeƩere all’Amministrazione entro 60 giorni dalla conclusione
delle aƫvità, a pena di revoca salvo i casi espressamente autorizzaƟ;

h) acceƩare il controllo della Regione e dello Stato Italiano e dell’Unione Europea o di soggeƫ terzi da essi
incaricaƟ e agevolare l’effeƩuazione dei controlli nel corso delle visite ispeƫve, assicurando la massima
collaborazione per lo svolgimento delle verifiche e rendendo disponibili tuƩe le informazioni e i
documenƟ richiesƟ;

i) applicare nei confronƟ del personale dipendente il contraƩo colleƫvo nazionale del seƩore di
riferimento;

j) applicare la normaƟva vigente in materia di lavoro, sicurezza ed assicurazioni sociali obbligatorie;
k) rispeƩare gli  adempimenƟ in  materia  di  archiviazione e conservazione di  tuƩa  la  documentazione,

amministraƟva e contabile, relaƟva al progeƩo, conformemente con quanto previsto nell’Avviso e ai
sensi dell’art. 140 del Regolamento (UE) 1303/2013;

l) pubblicizzare,  aƩraverso procedure di  trasparenza e chiarezza,  le  modalità di  selezione di eventuale
personale esterno da impegnare nelle  aƫvità previste dall’Avviso,  con puntuale specifica dei  ruoli  e
compiƟ da svolgere;

m) fornire le informazioni e la documentazione su richiesta dall’Autorità di GesƟone entro i termini dalla
stessa fissaƟ;

n) rispeƩare gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge n. 136/2010 e s.m.i., recante
“Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al governo in materia di normaƟva anƟmafia”;

o) assicurare l’uƟlizzo di personale adeguato nella realizzazione delle aƫvità previste dal progeƩo,
secondo quanto dichiarato dal piano delle aƫvità , nel rispeƩo di quanto previsto dal Vademecum FSE;

p) resƟtuire,  in caso di eventuali  irregolarità accertate a seguito dei controlli, le somme indebitamente
percepite; il recupero di tali somme potrà avvenire anche mediante compensazione.

ARTICOLO 15 MODALITA’ DI EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO
1.Per  quanto riguarda i  trasferimenƟ da  parte  del  DiparƟmento Formazione  in favore  del  beneficiario
avvengono in due tranche:
- la prima, acconto, pari al 60% del finanziamento, in seguito all’avvio delle aƫvità corsuali finanziate, salvo
rinuncia da parte del beneficiario;
- la seconda, a saldo finale, fino al raggiungimento del costo pubblico ammissibile del progeƩo finanziato –
alla conclusione dei corsi  di  formazione (incluso il  Ɵrocinio in  impresa) cosi come previsƟ dal  progeƩo
finanziato, fermo restando quanto disposto dall’arƟcolo 13 in merito alla riduzione del contributo. Il saldo
verrà calcolato sulla base del raggiungimento,  entro sei  mesi  dalla  data di comunicazione da parte del
beneficiario della conclusione dell’intero percorso formaƟvo (incluso il Ɵrocinio in impresa), del risultato
occupazionale previsto dal progeƩo (minimo 25%).
2. Si precisa che un intervento si intende “finalizzato” se si conclude con almeno il 25% di assunzioni ovvero
risulƟ uguale o superiore alla soglia del 25% dichiarata nella garanzia occupazionale, calcolato sul numero
dei partecipanƟ che hanno frequentato almeno il 70% del percorso formaƟvo previsto (Ɵrocinio in impresa
incluso) con un contraƩo di lavoro subordinato (indeterminato o a termine, di durata non inferiore a 5
mesi).
3.Nel caso in cui la finalizzazione occupazionale risultasse carente, il saldo sarà riparametrato con il
seguente meccanismo:

 se si registra meno del 25% e fino al 15% (o livello percentuale di occupazione maggiore del 25%
indicato dall’impresa/e nella garanzia occupazionale fino al 10% in meno di quanto dichiarato: es.
se si dichiara il 50%, la decurtazione interessa tuƫ i valori compresi tra 50% e 40%) - decurtazione
del 30% del saldo contabilmente dovuto;

 meno del 15% e fino al 10%, (qualora maggiore del 25% di quanto dichiarato nella garanzia
occupazionale e fino al 15% in meno: es.se si dichiara il 50%, la decurtazione interessa tuƫ i valori
compresi tra il 40% e il 35%) decurtazione del 50%.
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 meno del 10% (meno dl 15% in meno di quanto dichiarato nella garanzia occupazionale qualora
maggiore del 25%: es. se si dichiara il 50%, la decurtazione interessa quanƟ registrino occupaƟ
soƩo il 35%) - decurtazione del 75%

4. L’Amministrazione in sede di controllo di primo livello verificherà l’effeƫvo inserimento lavoraƟvo.
5. Il  soggeƩo beneficiario, al  momento della presentazione della richiesta di acconto,  deve presentare
idonea garanzia fideiussoria prestata da banche, compagnie di assicurazione e intermediari finanziari
iscriƫ all’albo ai sensi dell'art. 106 del Testo Unico Bancario di cui al D.Lgs. n. 385/1993 e ss.mm.ii
(Versione aggiornata al decreto-legge 25 marzo 2019, n. 22, converƟto, con modificazioni, dalla legge 20
maggio 2019, n. 41), in favore del DiparƟmento Regionale della Formazione Professionale. La fideiussione
deve essere predisposta sulla base del modello presente nel Vademecum.
6. Al momento della presentazione delle domande di acconto e/o saldo, il soggeƩo proponente ha l’obbligo
di fornire i daƟ e le informazioni previste dal Vademecum.
7. Per quanto non espressamente previsto in tale arƟcolo, si applica la disciplina prevista dal Vademecum
per gli operatori in aƩuazione del Programma OperaƟvo Regionale Siciliana FSE, 2014-2020 ulƟma versione
vigente.

ARTICOLO 16 TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI
1. Ad approvazione del singolo progeƩo aƩuaƟvo,  il beneficiario assume gli obblighi di tracciabilità dei
flussi finanziari di cui alla Legge n. 136/2010 e s.m.i., recante “Piano straordinario contro le mafie, nonché
delega al governo in materia di normaƟva anƟmafia”.
2. I pagamenƟ saranno effeƩuaƟ tramite le modalità previste dal Vademecum, al paragrafo 6.18,
riportando, in relazione a ciascuna transazione posta in essere, salve le eccezioni di legge, il codice unico
progeƩo (CUP) relaƟvo all’invesƟmento pubblico soƩostante. Il CUP, ove non noto, sarà richiesto all’AdG.
3. Si rinvia, inoltre, all’arƟcolo 6, Legge n. 136/2010 e s.m.i, per le sanzioni amministraƟve che saranno
irrogate dall’Ufficio Territoriale del Governo a presidio dei predeƫ obblighi di tracciabilità.

ARTICOLO 17 PRINCIPI ORIZZONTALI
1. Sviluppo sostenibile.
Nell’individuazione delle figure professionali che si intendono formare aƩraverso l’Avviso, i soggeƫ
proponenƟ sono tenuƟ a prestare parƟcolare aƩenzione alle possibili soluzioni e tecniche ecocompaƟbili
nella realizzazione e gesƟone del progeƩo e/o a dare la dovuta priorità alla formazione di figure
professionali che possano fornire rafforzamento e impulso alla green economy ed alla blue economy.
2. Pari opportunità e non discriminazione.
I soggeƫ proponenƟ sono tenuƟ ad indicare nelle proposte progeƩuali presentate come intendono
contrastare forme di discriminazione per ragioni di razza, genere, religione, età, disabilità, al fine di
garanƟre pari possibilità di accesso alle aƫvità formaƟve che intendono aƩuare.
3. Parità tra uomini e donne.
AƩraverso l’Avviso, la Regione intende contribuire alle poliƟche implementate per l’eliminazione di
qualsiasi forma di discriminazione di genere e di sostegno ad un’effeƫva completa parità nelle opportunità
tra uomini e donne. Con l’aƩuazione dell’Avviso, l’Autorità di GesƟone promuove la più ampia
partecipazione della componente femminile alle operazioni finanziate, facendo obbligo ai soggeƫ
beneficiari di assicurare il più ampio coinvolgimento delle donne a parƟre dalla pubblicazione delle aƫvità
da realizzare. Nella fase di selezione dei partecipanƟ devono essere poi implementaƟ criteri finalizzaƟ a
elevare la presenza femminile nelle aƫvità formaƟve che si intendono aƩuare. Nelle proposte progeƩuali
presentate a valere sull’Avviso, dovrà essere indicata l’eventuale presenza di:
- organismi per la parità e le pari opportunità in fase di progeƩazione, selezione dei partecipanƟ,

realizzazione dell’operazione;
- elemenƟ aƫ a rendere flessibili e adaƩabili gli orari di realizzazione dell’operazione, finalizzaƟ ad

assicurare pari opportunità di accesso.

ARTICOLO 18 PROPRIETÀ DEI PRODOTTI
1. Tuƫ i prodoƫ e gli strumenƟ realizzaƟ, così come i daƟ e i risultaƟ, sono di proprietà esclusiva della
Regione Siciliana.
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ARTICOLO 19 INFORMAZIONE E PUBBLICITÀ
1. La promozione e pubblicizzazione dell’operazione cosƟtuisce aƫvità obbligatoria da parte del soggeƩo
beneficiario. Quest’ulƟmo è tenuto ad adoƩare modalità di comunicazione e pubblicizzazione della
proposta formaƟva ammessa a finanziamento, trasparenƟ ed in grado di garanƟre parità di accesso a tuƩe
le potenziali categorie di desƟnatari.
2. In parƟcolare, le aƫvità di informazione devono obbligatoriamente contenere:
a) Ɵtolo dell’operazione;
b) finalità dell’operazione;
c) Ɵpologia di aƩestazione finale rilasciata;
d) durata in ore, periodo di svolgimento previsto e la sede o le sedi di svolgimento;
e) caraƩerisƟche soggeƫve richieste ai desƟnatari per avere Ɵtolo alla partecipazione;
f) modalità e termini per la presentazione della domanda di partecipazione;
g) eventuali criteri di selezione con indicazione delle modalità.
3. I soggeƫ beneficiari sono tenuƟ a informare la platea dei possibili desƟnatari circa:
a) i requisiƟ, le modalità ed i termini richiesƟ per avere accesso al corso;
b) il faƩo che la proposta formaƟva è cofinanziata dal FSE nell’ambito dell’aƩuazione del PO FSE.
4. In tale senso, tuƫ i documenƟ di caraƩere informaƟvo e pubblicitario devono:
- contenere una dichiarazione da cui risulƟ che il progeƩo è cofinanziato dal PO FSE 2014-2020;
- recare i seguenƟ emblemi:
5. Le modalità di promozione e pubblicizzazione dell’operazione e la descrizione delle modalità di selezione
devono essere indicate nella proposta progeƩuale all’aƩo della presentazione della stessa all’AdG.
6. Il mancato rispeƩo di queste disposizioni è causa di decurtazione del finanziamento, secondo quanto
previsto dal precedente arƟcolo 13.

ARTICOLO 20 CONDIZIONI DI TUTELA DELLA PRIVACY
1. Tuƫ i daƟ forniƟ dal SoggeƩo proponente nell’ambito della presente procedura, saranno traƩaƟ nel
rispeƩo del Regolamento UE n. 2016/679, nonché del D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, come modificato dal
D.Lgs.10 agosto 2018, n. 101, recante “Codice in materia di protezione dei daƟ personali”. I daƟ personali
saranno traƩaƟ per le seguenƟ finalità:
- registrare i daƟ relaƟvi ai soggeƫ proponenƟ che intendono presentare richieste di finanziamento

all’Amministrazione regionale per la realizzazione di aƫvità;
- realizzare aƫvità di istruƩoria e valutazione sui progeƫ pervenuƟ;
- realizzare aƫvità di verifica e controllo previste dalla normaƟva vigente in materia;
- inviare comunicazioni agli interessaƟ da parte dell’Amministrazione regionale;
- realizzare indagini direƩe a verificare il grado di soddisfazione degli utenƟ sui servizi offerƟ o richiesƟ.
1. Il beneficiario del finanziamento è tenuto a mantenere riservaƟ i documenƟ, i daƟ e le informazioni, su
qualsiasi supporto contenuƟ e con qualsiasi modalità raccolƟ, acquisiƟ o traƩaƟ nella realizzazione
dell’intervento, salvi quelli cosƟtuenƟ informazioni pubbliche o di pubblico dominio, ovvero pubblicamente
conoscibili.
3.I daƟ forniƟ (o caricaƟ) sul SI, nell’ambito della domanda di finanziamento saranno inseriƟ nel sistema
ARACHNE, uno strumento informaƟco integrato sviluppato dalla Commissione europea per l’individuazione
degli indicatori di rischio di frode. I daƟ contenuƟ nel sistema ARACHNE, finalizzaƟ al calcolo del rischio,
saranno soggeƫ ai vincoli di protezione dei daƟ e non saranno pubblicaƟ né dall’Autorità di gesƟone né dai
Servizi della Commissione Europea.

ARTICOLO 21 INDICAZIONI DI CARATTERE GENERALE
1. Si chiarisce che le somme di cui all’Avviso cosƟtuiscono contribuƟ a favore dei beneficiari nel rispeƩo di
tuƩe le condizioni e di tuƫ gli adempimenƟ stabiliƟ.
2. Per quanto concerne l’inquadramento fiscale delle citate somme erogabili in esecuzione dell’Avviso si
precisa che:
- ai fini dell’Imposta sul Valore Aggiunto (DPR n. 633/1972 e s.m.i.), i contribuƟ FSE erogaƟ nell’ambito

dell’Avviso sono esclusi dal campo di applicazione IVA, in quanto non sussiste il caraƩere di
sinallagmaƟcità tra il soggeƩo proponente beneficiario e la Regione Siciliana, la quale non riveste
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soggeƫvità aƫva, non esercitando direƩamente od indireƩamente alcuna aƫvità di impresa né di
arƟ e professioni;

- ai fini delle imposte direƩe (D.P.R. n. 917/1986 e s.m.i., D.P.R. n. 600/1973 e s.m.i.), le somme da
erogare cosƟtuiscono contribuƟ in conto esercizio:  si  ricorda,  in ogni caso,  l’aƩuale vigenza delle
norme contenute nell’ulƟma parte dell’art 8, comma 34, Legge 11 marzo 1988, n. 67.

ARTICOLO 22 RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
1.  Il  Responsabile  del  Procedimento  è  il  doƩ.Carlo  Alfano,  dirigente  ad  interim del  Servizio  I  -
Programmazione degli intervenƟ in materia di formazione professionale e formazione permanente
conƟnua del DiparƟmento Regionale della Formazione Professionale.

ARTICOLO 23 CLAUSOLA DI SALVAGUARDIA
1. L’Amministrazione regionale si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di revocare, modificare,
reƫficare o annullare il presente Avviso, qualora ne ravvedesse l’opportunità per ragioni di pubblico
interesse, senza che per questo i soggeƫ proponenƟ possano vantare dei diriƫ nei confronƟ della Regione
Sicilia. La presentazione della domanda comporta l’acceƩazione di tuƩe le norme del presente Avviso.

ARTICOLO 24 ALLEGATI
CosƟtuiscono parte integrante dell’Avviso i seguenƟ allegaƟ:
- “Domanda di finanziamento” (Allegato 1);
- “Dichiarazione dei legali rappresentanƟ dei singoli soggeƫ componenƟ l’ATI/ATS (escluso il capofila)

(Allegato 2);
- “Formulario della proposta progeƩuale” (Allegato 3);
- “Garanzia occupazionale con la quale impresa/e si impegna/no ad assumere almeno il 25% dei formaƟ”

(Allegato 4);
- “Scheda finanziaria” (Allegato 5);
- “PaƩo d’integrità” (Allegato 6);
- “InformaƟva Privacy” (Allegato 7).

         Il Dirigente del Servizio I ad interim                                                              IL DIRIGENTE GENERALE 

Carlo Alfano Patrizia ValenƟ


